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I porti le riforme il potere

LIVORNO Il richiamo del presidente Santi è ovviamente già che condivisibile.

Ma il problema è che in una congiuntura come l'attuale, dove le incertezze sul

domani coinvolgono tutto e tutti, sembra molto difficile, specie per l'Italia,

mettere insieme una vera e propria politica della portualità. Lo si vede anche

dalla scarsa influenza che ha sugli organi nazionali la stessa Assoporti, per

quanto il suo buon presidente che alla presidenza di Ancona aveva dimostrato

capacità e decisionismo si dia da fare. Torna poi ciclicamente a galla, oltre alla

riforma della riforma, l'articolazione delle Autorità di Sistema: dovevano essere

quattro, poi una mezza dozzina. Sappiamo tutti che sono diventate quante

sono, più per influenze della politica locale che non per oggettiva analisi

logistica. Ogni AdSP inoltre continua a programmare e ad operare come una

monade isolata, spesso anche in diretta e aperta concorrenza con altre

nazionali, più o meno vicine. Santi ha ragione nel sottolineare come il potere

economico oggi si vede dal potere marittimo. Il problema è che in Italia parlare

di potere militare sembra essere diventato, almeno ufficialmente, una

bestemmia. E allora? (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Grave incidente sul lavoro a Monfalcone nello stabilimento Fincantieri

Operaio travolto e ferito dallo scalone di un ascensore per accedere a una

nave in costruzione; i sindacati dichiarano immediatamente 24h di sciopero di

Redazione SHIPPING ITALY 19 Gennaio 2024 Grave incidente questa mattina

nei cantieri navali di Fincantieri a Monfalcone. Per cause in corso

d'accertamento, sarebbe caduto lo scalone di un ascensore, colpendo un

operaio che stava lavorando su una nave da crociera in costruzione. L'uomo è

stato soccorso dal personale medico infermieristico, riportando un trauma da

schiacciamento. Dopo la chiamata di aiuto giunta al Numero unico di

emergenza Nue112, gli infermieri della Sores hanno inviato sul posto

l'equipaggio di un'ambulanza proveniente da Monfalcone e l'automedica da

Gradisca d'Isonzo. Hanno attivato le autorità preposte e i vigili del fuoco. La

persona è stata presa in carico dai sanitari e portata in gravi condizioni

all'ospedale di Cattinara a Trieste, con l'ambulanza con a bordo il medico

dell'automedica. La persona è rimasta incastrata sotto il groviglio di ferri e

lamiere e, per liberarlo, i vigili del fuoco hanno utilizzato l'autogrù proveniente

dal Comando di Gorizia. Dopo aver estricato il malcapitato, lo stesso è stato

affidato alle cure dei sanitari in condizioni piuttosto serie. Attivati anche i sommozzatori provenienti da Trieste che, al

momento, stanno compiendo una serie di immersioni nell'area adiacente all'incidente, per escludere la presenza di

ulteriori coinvolti. Analoghe ricerche si stanno compiendo a terra sotto il ponteggio crollato. In corso anche le

operazioni di messa in sicurezza di parti ancora instabili. Sul posto anche il funzionario di guardia del Comando di

Gorizia. L'area del sinistro, su disposizione della magistratura, verrà messa sotto sequestro, al fine di stabilire le

cause dell'incidente. Indetto lo sciopero (coinvolgendo tutte le maestranze) da parte dei sindacati Fim-Cisl, Fiom Cgil

e Uilm per tutta la giornata "a fronte del grave incidente avvenuto in Riva D". La persona rimasta ferita sarebbe un

operaio di un'azienda in appalto.

Shipping Italy

Trieste
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Epifania ortodossa: l''eroico' tuffo con pioggia e bora (FOTOGALLERY)

Si è tenuta oggi il tradizionale rito della chiesa serbo ortodossa con la messa e

la processione, fino al tuffo in mare di alcuni fedeli (spostato dal Molo Audace

al Canal Grande causa maltempo) per ripescare la Santa Croce. Il rito è stato

officiato dal reverendo Rasko Radovich. Presente anche la squadra nautica

della protezione civile, coordinata dal Circolo sommozzatori Trieste (CST).

Presenti anche la Capitaneria di Porto, la Polizia locale e un'Unità mobile di

rianimazione. Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in

qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi (pulsante) o

accedendo al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti

al TCF di IAB. La chiusura del banner con la X posta in alto a destra, equivale

ad una scelta di impostazioni di default quindi della navigazione con i soli

cookie tecnici.

Trieste Prima

Trieste



 

sabato 20 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 3 3 9 3 0 7 7 § ]

Allievi nautici al simulatore

Nella foto: Studenti al simulatore. VENEZIA - Gli allievi dell'Istituto Nautico

Sebastiano Venier di Venezia sono stati ospitati dall'ITS Marco Polo per alcuni

incontri di orientamento post diploma. Tra i banchi del centro di addestramento

marittimi Ve.Mar.S nel Fabbricato 16 in Santa Marta, le classi quinte ad

indirizzo capitani e macchina di Venezia hanno potuto "immergersi" tra le

diverse proposte formative dell'ITS Marco Polo Academy. Orientamento di

tipo interattivo: oltre alla presentazione dei corsi post diploma, le studentesse

e gli studenti si sono cimentati in una prova di gestione della sopravvivenza - in

modalità teorica e di gioco delle priorità - ma soprattutto con un esercizio di

gruppo hanno condotto diverse tipologie di navi attraverso il simulatore di

coperta del centro Ve.Mar.S. Coinvolgimento e simulazione il mix scelto da

ITS Marco Polo per iniziare l'attività di orientamento verso le scuole superiori.

Modalità già utilizzata lo scorso dicembre con gli allievi della classe capitani e

dell'indirizzo meccanica dell'IIS Cestari di Chioggia. A piccoli gruppi, le

studentesse e gli studenti hanno potuto provare il simulatore di navigazione

messo a disposizione da Ve.Mar.S e replicare l'esperienza di entrata in porto

o di navigazione nelle aree marittime di Venezia. Il simulatore è di classe A, con il massimo grado di realismo e

realizzato su di un'area di circa 100mq con un ponte uguale a quello di una nave mercantile con visibilità esterna di

270°. L'utilizzo del simulatore ha suscitato grande entusiasmo tra gli studenti, andando a confermare per alcuni la

passione per la navigazione, già emersa durante il percorso di studi. ITS Marco Polo Academy, acquisendo lo storico

centro di formazione del personale marittimo Ve.Mar.S. ha integrato in sé strumenti e competenza qualificata per

completare la propria offerta formativa con l'avvio dall'autunno prossimo dell'Accademia della Logistica e del Mare.

Soddisfatto dell'avvio dei lavori Damaso Zanardo, presidente dell'Accademia: "Un progetto avviato nel 2021 e che

grazie anche al Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Di Blasio, trova

l'avvio dell'operatività.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Personale per le "navi gialle"

VADO LIGURE - Anche la compagnia armatrice delle navi traghetto gialle è

alla ricerca di personale navigante: di coperta, macchina, camera e cucina, per

tutte le qualifiche. "Corsica Sardinia Ferries è un'azienda che pone al centro la

soddisfazione del cliente, l'innovazione e la sostenibilità ambientale,

contribuendo anche alla crescita professionale dei suoi dipendenti, in un

ambente dinamico e accogliente e a condizioni economiche particolarmente

favorevoli" afferma il comandante d'armamento Matteo Giannelli. Per

imbarcare subito, è necessario essere in possesso del libretto di navigazione

e dei corsi STCW. Senza questi requisiti, la candidatura sarà comunque

valutata e, in caso di accettazione, aiuteremo i candidati ad effettuare le

pratiche necessarie per l'imbarco in modo semplice e veloce. Si ricercano fino

a 500 risorse da impiegare a bordo delle navi della flotta. Ecco tutte le

informazioni sui posti di lavoro offerti da Corsica Sardinia Ferries e come

candidarsi: I profili ricercati sono diversi, per le aree coperta, macchina,

camera e cucina. Figure ricercate: Ufficiali e Sottufficiali di macchina e di

coperta; personale di Cucina Chef de rang e barman; Addetti alle cabine;

Addetti Sala/Bar/Casse; Receptionist/Hostess. I candidati devono essere in possesso del libretto di navigazione e

dei corsi STCW. Per il personale di Sala/Bar, la conoscenza della lingua francese e un diploma ad indirizzo

alberghiero sono un valore aggiunto. Per la posizione di Receptionist/Hostess si ricerca prevalentemente personale

con un'ottima conoscenza del francese. Condizioni di lavoro: generalmente, le assunzioni Corsica Sardinia Ferries

avvengono mediante contratti di lavoro a tempo determinato, per lo più di durata da 70 a 90 giorni, oppure per un

mese, eventualmente prorogabile.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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GNV avvia una campagna di recruiting per 500 nuove risorse

La compagnia di navigazione Grandi Navi Veloci (GNV) del gruppo MSC ha

avviato una campagna di reclutamento che prevede l'inserimento di circa 500

persone in vista della prossima stagione estiva e a tal fine sta organizzando

una serie di open day dedicati alla conoscenza e selezione di nuovi candidati.

Il primo appuntamento si terrà a Torre del Greco nelle giornate di mercoledì 24

gennaio dalle ore 14:00 alle 19:0 e giovedì 25 gennaio dalle ore 9:00 alle 17:00

presso l'Hotel Poseidon. La campagna di recruiting proseguirà nei prossimi

mesi con tappe a Potenza, Bari, Catanzaro e Palermo. In particolare, GNV

ricerca numerose professionalità con diversi gradi di esperienza e di seniority,

tra questi personale di macchina e di coperta come ufficiali, ottonai, operai e

frigoristi ma anche personale di gestione dell'hotel come commissari,

assistenti ufficio, cuochi, pizzaioli, garzoni e piccoli di camera. Si ricercano

inoltre candidati che conoscano le lingue, in particolare la lingua araba, il

francese e lo spagnolo. Ai candidati che vorranno presentarsi agli open day

sarà richiesto di portare con sé una copia del proprio curriculum vitae

aggiornato e, qualora avessero esperienze pregresse a bordo, il libretto di

navigazione e la documentazione relativa ai corsi SCTW. La candidatura verrà valutata anche se non in possesso di

tali requisiti e, in caso di accettazione, i candidati verranno supportati economicamente nell'effettuare i corsi di

idoneità alla navigazione e seguiti in tutto l'iter per ottenere il libretto di navigazione. Una volta in possesso della

documentazione necessaria, i candidati avranno la possibilità di partecipare a delle sessioni di training a bordo

organizzate in collaborazione con MSC Training Center che permetteranno loro di familiarizzare con l'ambiente della

nave e le mansioni legate al mestiere. Per l'invio dei curricula è possibile consultare il sito della compagnia www.gnv.it

all'interno della sezione "Lavora con noi" e per ulteriori informazioni scrivere all'indirizzo di posta elettronica.

Informare

Genova, Voltri
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GNV A TORRE DEL GRECO UNA NUOVA CAMPAGNA DI RECRUITING

Si svolgeranno mercoledì 23 e giovedì 24 gennaio i primi recruiting day della

nuova campagna di assunzioni organizzata dalla Compagnia di traghetti Tra le

figure ricercate garzoni e piccoli di camera, cuochi, pizzaioli e commissari

Genova/Napoli, 19 gennaio 2024 - Arriva per la prima volta a Torre del Greco

la nuova campagna di recruiting di GNV Grandi Navi Veloci (Gruppo MSC)

finalizzata all'inserimento di circa 500 nuove risorse, in vista della prossima

stagione estiva, e alla presentazione delle opportunità di lavoro a bordo delle

navi. La Compagnia sta organizzando una serie di open day dedicati alla

conoscenza e selezione di nuovi candidati, il primo appuntamento si terrà a

Torre del Greco nelle giornate di mercoledì 24 dalle ore 14:00 alle 19:0 e

giovedì 25 gennaio dalle ore 9:00 alle 17:00 presso l'Hotel Poseidon (Via

Cesare Battisti 80, Torre del Greco NA). La campagna di recruiting proseguirà

nei prossimi mesi con tappe a Potenza, Bari, Catanzaro e Palermo. Le

giornate saranno finalizzate allo svolgimento di colloqui conoscitivi con i

candidati e garantiranno inoltre a questi ultimi la possibilità di conoscere meglio

l'azienda, la vita a bordo ma anche i numerosi e potenziali percorsi di carriera

all'interno della Compagnia. GNV ricerca numerose professionalità con diversi gradi di esperienza e di seniority, tra

questi personale di Macchina e di Coperta come ufficiali, ottonai, operai e frigoristi ma anche personale di gestione

dell'Hotel come commissari, assistenti ufficio, cuochi, pizzaioli, garzoni e piccoli di camera. Si ricercano inoltre

candidati che conoscano le lingue, in particolare la lingua araba, il francese e lo spagnolo. Ai candidati che vorranno

presentarsi agli open day sarà richiesto di portare con sé una copia del proprio CV aggiornato e, qualora avessero

esperienze pregresse a bordo, il libretto di navigazione e la documentazione relativa ai corsi SCTW. La candidatura

verrà valutata anche se non in possesso di tali requisiti e, in caso di accettazione, i candidati verranno supportati

economicamente nell'effettuare i corsi di idoneità alla navigazione e seguiti in tutto l'iter per ottenere il libretto di

navigazione. Una volta in possesso della documentazione necessaria, i candidati avranno la possibilità di partecipare

a delle sessioni di training a bordo organizzate in collaborazione con MSC Training Center che permetteranno loro di

familiarizzare con l'ambiente della nave e le mansioni legate al mestiere.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Grandi Navi Veloci cerca 500 tra macchinisti e hotellerie

Il 24 e 25 gennaio, per la prima volta a Torre del Greco, in provincia di Napoli,

la compagnia del gruppo Msc terrà una campagna di reclutamento per i

marittimi da imbarcare quest'estate Arriva per la prima volta a Torre del Greco

la nuova campagna di recruiting di Grandi Navi Veloci del gruppo Msc

finalizzata all'inserimento di circa 500 nuove risorse, in vista della prossima

stagione estiva, e alla presentazione delle opportunità di lavoro a bordo delle

navi. La compagnia con sede a Genova sta organizzando una serie di open

day dedicati alla conoscenza e selezione di nuovi candidati. Il primo

appuntamento si terrà a Torre del Greco nelle giornate di mercoledì 24

gennaio, dalle ore 14 alle ore 19, e giovedì 25 gennaio, dalle ore 9 alle ore 17,

presso l'Hotel Poseidon (Via Cesare Battisti 80, Torre del Greco, provincia di

Napoli). La campagna di recruiting proseguirà nei prossimi mesi con tappe a

Potenza, Bari, Catanzaro e Palermo. Le giornate saranno finalizzate allo

svolgimento di colloqui conoscitivi con i candidati e garantiranno inoltre a

questi ultimi la possibilità di conoscere meglio l'azienda, la vita a bordo ma

anche i numerosi e potenziali percorsi di carriera all'interno della Compagnia.

Grandi Navi Veloci ricerca numerose professionalità con diversi gradi di esperienza e di seniority, tra questi personale

di Macchina e di Coperta come ufficiali, ottonai, operai e frigoristi ma anche personale di gestione dell'Hotel come

commissari, assistenti ufficio, cuochi, pizzaioli, garzoni e piccoli di camera. Si ricercano inoltre candidati che

conoscano le lingue, in particolare la lingua araba, il francese e lo spagnolo. Ai candidati che vorranno presentarsi agli

open day sarà richiesto di portare con sé una copia del proprio CV aggiornato e, qualora avessero esperienze

pregresse a bordo, il libretto di navigazione e la documentazione relativa ai corsi SCTW. La candidatura verrà

valutata anche se non in possesso di tali requisiti e, in caso di accettazione, i candidati verranno supportati

economicamente nell'effettuare i corsi di idoneità alla navigazione e seguiti in tutto l'iter per ottenere il libretto di

navigazione. Una volta in possesso della documentazione necessaria, i candidati avranno la possibilità di partecipare

a delle sessioni di training a bordo organizzate in collaborazione con MSC Training Center che permetteranno loro di

familiarizzare con l'ambiente della nave e le mansioni legate al mestiere. Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Porto Antico di Genova, riaperta al pubblico l'Isola delle Chiatte. Nel weekend aquiloni in
cielo

Isola delle Chiatte Genova L' Isola delle Chiatte , lo spazio più romantico e

suggestivo del Porto Antico di Genova, ha riaperto al pubblico dopo gli

importanti lavori di ristrutturazione avviati nel settembre scorso. Un modo per

festeggiare la completa riapertura è l' evento di sabato 20 gennaio al Porto

Antico, quando il cielo si colora di aquiloni . L'appuntamento è organizzato da

30KiteClub , in conclusione della mostra La forma del vento curata da Celso,

Istituto di Studi Orientali - Dipartimento Studi Asiatici al Castello d'Albertis e al

Museo E. Chiossone - visitabile fino al 28 gennaio 2024. Durante la giornata

sono previsti aboratori per tutti, incontri con gli esperti ma soprattutto

esibizioni super spettacolari a partire dalle 10 fino alle 17 I frequentatori del

Porto Antico sono tornati a poter apprezzare lo skyline della città dalla

privilegiata postazione dell'Isola delle Chiatte. Dopo una parziale riapertura a

inizio gennaio e il recente completamento dei lavori di rifinitura effettuati -

sottolinea il presidente di Porto Antico di Genova Mauro Ferrando - i cittadini

genovesi e i turisti che animano la nostra città possono godere dello strillio dei

gabbiani, dei cigolii dei pontili, del rollio delle barche sull'acqua, contornati

dall'acqua del mare, così vivendo un'esperienza multisensoriale. L'Isola delle Chiatte, particolarmente amata anche dal

mondo cinematografico e televisivo - e che durante EstateSpettacolo si trasforma nel naturale palcoscenico per

eventi teatrali e musicali dedicati al mare - è uno degli esempi della capacità di conservare e valorizzare manufatti di

un tempo testimoni della cultura e del patrimonio collettivo della città". I lavori, effettuati da San Giorgio del Porto

presso il bacino numero uno del Porto di Genova, hanno compreso la manutenzione straordinaria dei sette scafi che

compongono l'isola, delle pavimentazioni e degli arredi. Ideata da Renzo Piano per il G8 del 2001 , realizzata con il

contributo di Rimorchiatori Riuniti, è intitolata al grande musicista Luciano Berio. È formata da sette chiatte - con una

superficie calpestabile di 600 metri quadrati - ormeggiate su una secca, su sei delle quali è stato costruito un

basamento di legno con ringhiera di protezione e alcune panchine. Già nel progetto elaborato in occasione delle

celebrazioni colombiane del 1992 era stata previsto uno spazio pubblico come terminale della via del Mare, oggi via

Fabrizio De André Il luogo era originariamente sede del "parco chiatte", assolvendo a due funzioni: segnalare un'area

di basso fondale impedendone l'accesso alle grandi navi e creare un'area di ormeggio per il grande numero di chiatte

necessarie al traffico merci interno al porto. Le chiatte sono state fino agli anni '60 un sistema di trasporto interno

adottato da molti porti, sino all'avvento della standardizzazione dei trasporti mediante container.

MenteLocale
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Gruppo Psa: superati gli obiettivi sulla sicurezza

GENOVA Tutte le sedi del mondo del gruppo Psa hanno partecipato alla

Safety Week promosso dalla società. In questo contesto al terminal Sech di

Psa Italy è stato consegnato, dal Regional Ceo di Psa International for

Europe, the Mediterranean, and the Americas David Yang a Davide

Romanengo, General Manager di Psa Sech, il riconoscimento Psa Group

HSS Management System, la prestigiosa certificazione non cogente, che per

il gruppo riveste un importante significato, perché sopravanza i sistemi di

gestione della salute, sicurezza e ambiente esistente e ne implementa le

regole interne attraverso l'applicazione tangibile dei valori del Gruppo. Non si

tratta di una cerimonia formale, ma di un elemento sostanziale -ha voluto

sottolineare il Ceo di Psa Italy Roberto Ferrari la sicurezza è un valore nel

quale il nostro Gruppo crede profondamente: compito di tutto il management

è quello di diffondere questo valore in tutta l'azienda affinché diventi parte del

modo di essere quotidiano di ciascuno di noi. Il HSS Management System di

Psa è un riconoscimento che dimostra come il processo di integrazione tra

tutti i nostri terminal, e ora anche di Psa Sech, continua ad andare avanti. La

cultura della sicurezza -ha aggiunto Yang- non è soltanto il management system: la sicurezza è una cultura che

dobbiamo inculcare sulla banchina e in tutto quello che facciamo, aumentando la consapevolezza delle nostre azioni

In occasione dell'iniziativa i terminal Sech e Genova Pra' hanno scelto di mettere in scena, presso il Teatro della

Tosse di Voltri, uno spettacolo di improvvisazione teatrale che ha messo al centro la salute e la sicurezza sul lavoro:

l'improvvisazione teatrale permette di affrontare un tema serio come quello della sicurezza sul lavoro in modo

coinvolgente e divertente, stabilendo un forte legame con il pubblico e rendendolo parte attiva di ciò che si svolge sul

palcoscenico. L'obiettivo è quello di avviare un dialogo tra attori e spettatori che porti alla consapevolezza dei valori

legati alla sicurezza, e che per Psa rappresentano parte integrante dell'etica e dalla modalità di lavoro, per ribadire, in

modo fermo, ancorché spensierato, come sia fondamentale lavorare in modo sicuro e come comportarsi per evitare

incidenti sul posto di lavoro, generando benessere per i lavoratori e le loro famiglie. I dati sugli incidenti Dopo il

risultato dello scorso anno, che ha evidenziato un calo dell'83% degli incidenti tra il 2010 e il 2023, l'andamento

infortunistico nel gruppo di Psa Italy continua a registrare una costante e significativa diminuzione, segno di un

aumento di comportamenti sicuri e di una consistente crescita culturale della sicurezza sul lavoro da parte dei

lavoratori. L'obiettivo del 2023 era di un LTIF, ovvero il riferimento internazionale Lost Time Injury Frequency pari a 8,

un obiettivo ampiamente superato con un punteggio di 4 per Psa Sech e di 6,6 per Psa Genova Pra', risultato

estremamente soddisfacente che sopravanza l'obiettivo 2023 e in ragione del quale, per il 2024, Psa Italy si è posta

l'obiettivo sfidante di 7.

Messaggero Marittimo
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Attualità Genova, al Porto Antico riapre l'Isola delle Chiatte 2 minuti e 7 secondi di lettura
di Matteo Cantile Venerdì 19 Gennaio 2024

GENOVA - Lo spazio più romantico e suggestivo del Porto Antico di Genova

ha riaperto al pubblico dopo gli importanti lavori di ristrutturazione avviati nel

settembre scorso. "I frequentatori del Porto Antico sono tornati a poter

apprezzare lo skyline della città dalla privilegiata postazione dell' Isola delle

Chiatte . Dopo una parziale riapertura a inizio gennaio e il recente

completamento dei lavori di rifinitura effettuati - sottolinea il presidente di Porto

Antico di Genova Mauro Ferrando - i cittadini genovesi e i turisti che animano

la nostra città possono godere dello strillio dei gabbiani, dei cigolii dei pontili,

del rollio delle barche sull'acqua, contornati dall'acqua del mare, così vivendo

un'esperienza multisensoriale. L'Isola delle Chiatte, particolarmente amata

anche da l  mondo c inematogra f ico  e  te lev is ivo  -  e  che durante

EstateSpettacolo si trasforma nel naturale palcoscenico per eventi teatrali e

musicali dedicati al mare - è uno degli esempi della capacità di conservare e

valorizzare manufatti di un tempo testimoni della cultura e del patrimonio

collettivo della città". I lavori, effettuati da San Giorgio del Porto presso il

bacino numero uno del Porto di Genova, hanno compreso la manutenzione

straordinaria dei sette scafi che compongono l'isola, delle pavimentazioni e degli arredi. Ideata da Renzo Piano per il

G8 del 2001 , realizzata con il contributo di Rimorchiatori Riuniti, è intitolata al grande musicista Luciano Berio. E'

formata da sette chiatte - con una superficie calpestabile di 600 metri quadrati - ormeggiate su una secca, su sei delle

quali è stato costruito un basamento di legno con ringhiera di protezione e alcune panchine. Già nel progetto

elaborato in occasione delle celebrazioni colombiane del 1992 era stata previsto uno spazio pubblico come terminale

della via del Mare, oggi via Fabrizio De André. Il luogo era originariamente sede del " parco chiatte ", assolvendo a

due funzioni: segnalare un'area di basso fondale impedendone l'accesso alle grandi navi e creare un'area di ormeggio

per il grande numero di chiatte necessarie al traffico merci interno al porto. Le chiatte sono state fino agli anni '60 un

sistema di trasporto interno adottato da molti porti, sino all'avvento della standardizzazione dei trasporti mediante

container. In questo primo sabato di riapertura dell'Isola il cielo del Porto Antico si colorerà di aquiloni , per l'evento

organizzato da 30KiteClub "La forma del vento, aquiloni in volo al Porto Antico", conclusione della mostra curata da

Celso, Istituto di Studi Orientali - Dipartimento Studi Asiatici al Castello d'Albertis e al Museo E. Chiossone- visitabili

fino al 28 gennaio. Laboratori per tutti, incontri con gli esperti ma soprattutto esibizioni super spettacolari a partire

dalle 10 fino alle 17.
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I noli aumentano ancora e superano i 6.200 dollari fra Shanghai e Genova

In media la quotazione è salita a 3.174 dollari contro una media decennale di

2.678 Drewry prevede che i noli spot est-ovest aumenteranno ancora nelle

prossime settimane Genova - Non si ferma l'aumento dei noli. Questa

settimana l'indice Drewry è aumentato del 23% arrivando a 3.777 dollari per

container da 40 piedi, in crescita dell'82% rispetto alla stessa settimana

dell'anno scorso. L'ultimo indice composito Drewry (Wci) è il più alto

dall'ottobre 2022 ed è superiore del 166% rispetto alle tariffe medie del 2019

(pre-pandemia). La media da inizio anno è salita a 3.173 dollari, 495 dollari in

più rispetto al tasso medio decennale di 2.678 dollari (gonfiato dall'eccezionale

periodo Covid 2020-22). Nel dettaglio, i noli da Rotterdam a Shanghai sono

aumentati del 50%, a 975 dollari, quelli da Shanghai a Los Angeles sono

aumentati del 38% arrivando a 3.860 dollari. I noli da Shanghai a New York

sono aumentati del 35%, ovvero (+1.474) a 5.644, quelli da Shanghai a

Genova sono cresciuti del 21%, (+1.069) a 6.282 dollari per feu. I prezzi da

Shanghai a Rotterdam sono aumentati del 12%, (+545) a 4.951 dollari, quelli

da New York a Rotterdam del 2%, a 608 dollari per container. Al contrario, le

tariffe da Los Angeles a Shanghai sono diminuite dell'1%, a 762 dollari per feu. I noli da Rotterdam a New York sono

rimasti stabili. Drewry prevede che i noli spot est-ovest aumenteranno ancora nelle prossime settimane, sempre a

causa della situazione nel Mar Rosso/Suez.

Ship Mag
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Gemini rivela la sue linee container: premiate soprattutto Genova e Vado Ligure

Livorno sopravvive, La Spezia completamente esclusa dalle rotazioni mentre

Trieste sarà collegata con l'Estremo Oriente ma solo via trasbordo a Port Said

di Redazione SHIPPING ITALY 19 Gennaio 2024 Gemini Cooperation, la

nuova alleanza armatoriale creata da Hapag Lloyd e Maersk nel trasporto

marittimo di container, ha reso note le linee marittime e gli scali portuali

programmati per le rotazioni dei servizi a partire da febbraio 2025 ( qui il

dettaglio ). Per l'Italia salta subito all'occhio un maggior ricorso al trasbordo in

hub come Tanger Med, Algeciras e Port Said per servire il Belpaese e,

soprattutto, l'esclusione del porto di La Spezia (nello specifico il La Spezia

Container Terminal controllato da Contship Italia e partecipato da Msc) e il

'declassamento' di Trieste. Sono compresi i terminal di Vado Ligure (Vado

Gateway), di Genova (quasi certamente Psa), di Livorno (Terminal Darsena

Toscana) e di Trieste (Hhla Plt Italy favorito sul Trieste Marine Terminal di

Msc). Anche se in Adriatico il porto sloveno di Koper è stato eletto come

gateway privilegiato per penetrare in Centro Europa con un servizio diretto

dall'estremo Oriente (SE1), mentre Trieste sarà servita con trasbordo a Port

Said: una scelta, quella di Hapag Lloyd e Maersk, quasi certamente dettata dal non voler portare a casa di Msc

(Trieste Marine Terminal) le proprie grandi navi e i relativi volumi di traffico. Più in dettaglio tre saranno i servizi Asia -

Mediterraneo ma solo uno, quello ribattezzato SE2, scalerà Genova e metterà il porto ligure in diretta connessione

con Singapore e Cina. A proposito invece del trade transatlantico, il servizio MGX opererà fra Mediterraneo e Centro

America (Houston, Altamira e Veracruz) con una rotazione che nuovamente premierà Genova collegata direttamente

insieme a Barcellona e Valencia, mentre Livorno sarà servita in transhipment attraverso Tanger Med. Saranno invece

Vado Ligure, Genova e Livorno gli scali interessati dalla linea West Med Shuttles che, collegandosi via Tanger Med

con il servizio US4, consentirà ai container di navigare fra Italia, Stati Uniti e Canada (Savannah, Charleston, Norfolk,

Baltimore, New York). Sarà dunque servito in transhipment questo importante trade che finora arrivava in Nord Tirreno

con servizio diretto. Last but not least : il trade Middle - East premierà, con il servizio IMX, i porti di Genova e Vado

Ligure che saranno collegati direttamente con Port Said, Salalah, Jebel Ali, Mundra e Nhava Sheva. Alle linee

marittime intercontinentali Gemini aggiungerà in maniera sinergica anche alcuni feeder intra-europei o intra-

mediterranei che interessano anche diversi terminal italiani: uno shuttle effettuerà la rotazione Tangeri, Algeciras e

Genova, un altro collegherà Tangeri, Algeciras, Valencia con Vado Ligure e Genova, mentre l'ultimo metterà in

relazione Trieste con l'hub di transhipment di Port Said East.

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

venerdì 19 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 3 3 9 3 0 7 9 § ]

A Genova inizia la Via per il trasferimento dei depositi di Superba e Carmagnani

La società del Gruppo Pir presenta (da sola) la documentazione al Mase: due

mesi di tempo per le osservazioni, oltre 4,5 anni di lavori a partire dall'inizio del

2025 di Andrea Moizo 19 Gennaio 2024 Dopo il controverso passaggio in

Comitato Tecnico Regionale (nulla osta condizionato e rilasciato malgrado il

parere contrario del gruppo di lavoro sulla sicurezza), il progetto di Superba di

trasferire i propri depositi chimici costieri da Multedo a Ponte Somalia, nel

bacino di Sampierdarena del porto di Genova, s'accinge a un nuovo step

autorizzativo. La società del Gruppo Pir, infatti, ha depositato presso il

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica la documentazione

allegata all'istanza di Valutazione di impatto ambientale, sottolineando, tuttavia,

la natura volontaria di sottoporre a tale procedura il progetto, che, secondo

Superba, avrebbe potuto semplicemente "essere sottoposto a procedura di

Verifica di assoggettabilità a Via di competenza statale". Una scelta presa

considerando "la valenza del progetto per il contesto portuale di Genova,  i

molteplici soggetti ed interessi coinvolti e la volontà del proponente di

assicurare che la progettazione dell'opera contenga tutte le opportune misure

di mitigazione dei possibili impatti ambientali associati alla sua realizzazione ed esercizio". E, più prosaicamente, per

accelerare i tempi qualora la verifica di assoggettabilità si fosse conclusa positivamente. Il percorso, in ogni caso, era

annunciato e da un punto di vista amministrativo non è una sorpresa nemmeno il fatto che il proponente sia solo

Superba e non anche l'altra società in predicato di trasferire i depositi da Multedo a Sampierdarena, Attilio

Carmagnani, per quanto, spiega la relazione tecnica, "il progetto sia strutturato per consentire la delocalizzazione

anche delle sue attività". Ricordato l'irrituale intervento del sindaco Marco Bucci (cofinanziatore, come commissario,

del trasferimento con 30 milioni di euro) a garanzia degli accordi fra le due società, l'understatement di Carmagnani

continua infatti ad essere una costante dell'operazione, anche se, per quel che riguarda gli ultimi passaggi, alcune voci

lo assocerebbero al farsi largo di un'ipotesi di ricollocazione alternativa, imprecisata ma non distante dall'attuale

location (naturale ipotizzare presso Porto Petroli, magari nelle aree parzialmente inutilizzate a fianco dello

stabilimento di Fincantieri). Tornando alle carte di Superba, anche da un punto di vista tecnico non emergono novità.

Si spiega che la delocalizzazione "presenta evidenti vantaggi dovuti all'utilizzo di una zona esclusiva e dedicata con

strutture di stoccaggio e movimentazione da realizzare ex-novo secondo la migliore tecnologia ad oggi disponibile.

La morfologia dell'area permette inoltre lo sviluppo di un significativo ramo ferroviario interno che consentirebbe una

consistente movimentazione di merci liquide via ferrovia". E si conferma che una maggiore e più funzionale superficie

e una capacità di stoccaggio maggiore (ancorché per un numero complessivo di depositi
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inferiore) consentiranno un notevole aumento dell'output sia di Superba che di Carmagnani (a dispetto del fatto che

recentemente l'Autorità di sistema portuale abbia ricordato di aver provveduto all'adeguamento tecnico funzionale

nell'ipotesi di un'invarianza nella movimentazione). Infine il cronoprogramma. Superba, preconizzando il puntuale e

favorevole rilascio della Via - due i mesi a disposizione per presentare osservazioni da parte degli enti preposti e/o

del pubblico - stima di poter iniziare i lavori all'inizio del 2025, per terminarli entro il secondo quadrimestre del 2028.

Oltre alla Via, però, occorrerà valutare l'esito dei ricorsi al Tar intrapresi da privati cittadini e imprese che si ritengono

illecitamente interferite dal progetto (dal gruppo Grimaldi, cliente del Terminal San Giorgio attivo oggi a Ponte

Somalia, al Terminal Forest, anch'esso destinato alla dismissione, ai competitor di Superba come Saar e

Sampierdarena Olii), nonché le intenzioni della Capitaneria, chiamata (non è chiaro se in ambito o collateralmente) a

modificare l'ordinanza che oggi non consentirebbe l'ormeggio al Somalia di navi cariche di alcuni dei prodotti

movimentati da Superba e Carmagnani.

Shipping Italy
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Il 2024 di Port Suppliers è iniziato con un 'trasloco' di gru da Genova a Taranto

La consegna dell'imponente gru MHC6000 Fantuzzi Reggiane da parte

dell'azienda modenese è stata completata in anticipo rispetto ai tempi

concordati grazie a Saimare di REDAZIONE SHIPPING ITALY 19 Gennaio

2024 La Port Suppliers Srl, attiva dal 2011 come broker di gru portuali, ha

comunicato a SHIPPING ITALY di aver concluso il 2023 e iniziato il 2024 con

due commesse realizzate con altrettanti clienti che da tempo si rivolgono

all'azienda modenese per soddisfare le loro necessità logistiche. "Il Gruppo

Spinelli e la Peyrani Trasporti sono clienti da tempo e in passato ci hanno

incaricato per altre operazioni di compravendita" ha fatto sapere Port

Suppliers. "Per il Gruppo Spinelli abbiamo conseguito la vendita di una gru

mobile portuale Fantuzzi Reggiane MHC200 imbarcata nel Giugno 2023

mentre la stessa è la quarta gru procurata per la Peyrani Trasporti. Si tratta di

una MHC6000, il top di gamma delle gru mobili portuali Fantuzzi Reggiane,

con 150 Ton SWL e 51 metri di sbraccio. La gru è stata impiegata dal 2006 ad

oggi presso il Terminal Spinelli, e dedicata alla movimentazione container e

merci varie. Il Comm. Aldo Spinelli è da sempre molto affezionato alle sue gru

Fantuzzi, tuttavia le sfide della logistica container impongono oggi di effettuare investimenti su gru con sbracci sempre

più importanti". Port Supplies ancora ha aggiunto: "A Peyrani Trasporti abbiamo fornito altre gru mobili portuali

Fantuzzi Reggiane usate. Queste gru, fiore all'occhiello delle gloriose Officine Reggiane, hanno prestazioni generose

che applicate alla movimentazione di merci alla rinfusa, assicurano rese orarie molto importanti. Questa è la quarta

Fantuzzi Reggiane usata che il Dott. Massimo Peyrani aggiunge alla sua flotta, che si suddivide tra i porti di Taranto,

Brindisi e Manfredonia". L'imbarco è avvenuto a Genova durante il ponte dell'Epifania, in modo da non impattare sul

continuo traffico traghetti e portacontainer del Genoa Port Terminal di Spinelli, "che da parte sua ha fornito un

supporto tecnico di prim'ordine; anche nei giorni festivi. Un ringraziamento particolare va al Direttore Operativo

Massimo Zucchi e al Responsabile Tecnico Paolo Anthoine Dietrich". I tecnici della Peyrani Trasporti hanno curato

l'imbarco vero e proprio del mezzo a Genova e lo sbarco a Taranto. "Un imbarco di questo tipo, durante un ponte

festivo, non è proprio una cosa semplice" prosegue il racconto. "Determinante è stato l'impegno di Carlo Tigoli

Shipping Italy

Genova, Voltri
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festivo, non è proprio una cosa semplice" prosegue il racconto. "Determinante è stato l'impegno di Carlo Tigoli

dell'agenzia marittima Saimare (Gruppo Spinelli), che ha risolto brillantemente le innumerevoli problematiche che

sorgono quando si opera in un contesto di festività. L'armatore aveva concesso un laytime di 48 ore per imbarco a

Genova e sbarco a Taranto. Le operazioni sono terminate a Taranto il 10 gennaio, con tempistica inferiore al laytime

concordato".
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Lavoro a bordo, Gnv vuole assumere 500 persone

Primo appuntamento a Torre del Greco mercoledì 24 e giovedì 25 gennaio

Genova - Arriva per la prima volta a Torre del Greco la nuova campagna di

recruiting di Gnv Grandi navi veloci (Gruppo Msc) finalizzata all'inserimento di

circa 500 nuove risorse, in vista della prossima stagione estiva, e alla

presentazione delle opportunità di lavoro a bordo delle navi. La Compagnia sta

organizzando una serie di open day dedicati alla conoscenza e selezione di

nuovi candidati, il primo appuntamento si terrà a Torre del Greco nelle giornate

di mercoledì 24 dalle 14 alle 19 e giovedì 25 gennaio dalle 9 alle 17 presso

l'Hotel Poseidon, in via Cesare Battisti 80. La campagna di recruiting

proseguirà nei prossimi mesi con tappe a Potenza, Bari, Catanzaro e

Palermo. Le giornate saranno finalizzate allo svolgimento di colloqui

conoscitivi con i candidati e garantiranno inoltre a questi ultimi la possibilità di

conoscere meglio l'azienda, la vita a bordo ma anche i numerosi e potenziali

percorsi di carriera all'interno della Compagnia. Gnv ricerca numerose

professionalità con diversi gradi di esperienza e di seniority, tra questi

personale di macchina e di coperta come ufficiali, ottonai, operai e frigoristi,

ma anche personale di gestione dell'Hotel come commissari, assistenti ufficio, cuochi, pizzaioli, garzoni e piccoli di

camera. Si ricercano inoltre candidati che conoscano le lingue, in particolare la lingua araba, il francese e lo spagnolo.

Ai candidati che vorranno presentarsi agli open day sarà richiesto di portare con sé una copia del proprio cv

aggiornato e, qualora avessero esperienze pregresse a bordo, il libretto di navigazione e la documentazione relativa

ai corsi Stcw. La candidatura verrà valutata anche se non in possesso di tali requisiti e, in caso di accettazione, i

candidati verranno supportati economicamente nell'effettuare i corsi di idoneità alla navigazione e seguiti in tutto l'iter

per ottenere il libretto di navigazione. Una volta in possesso della documentazione necessaria, i candidati avranno la

possibilità di partecipare a delle sessioni di training a bordo organizzate in collaborazione con Msc training center che

permetteranno loro di familiarizzare con l'ambiente della nave e le mansioni legate al mestiere. Per l'invio dei cv è

possibile consultare il sito della compagnia www.gnv.it all'interno della sezione''Lavora con noi''. Per ulteriori

informazioni scrivere a crew@gnv.it.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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La Spezia, vivai di mitili spostati all'esterno della diga foranea

Il progetto complessivo è stato realizzato dall'AdSP in accordo con la

Cooperativa Miticoltori Associati Mario Sommariva, il primo lotto funzionale

dei lavori per la realizzazione di nuovi vivai di mitili all'esterno della diga

foranea. Saranno in tutto 84 filari (37 per il lato Ponente-Porto Venere e 47 per

il lato Levante-Lerici) che saranno distanti 18 metri l'uno dall'altro, collocati su

un'area di circa 300.000 mq., verranno realizzati per consentire lo spostamento

delle coltivazioni di mitili, una volta iniziati i lavori di dragaggio in prossimità

della diga, evitando possibili esposizioni delle coltivazioni alle eventuali

torbidità conseguenti alle lavorazioni. L'importo complessivo stimato per la

realizzazione dell'intervento è risultato pari a 1,6 milioni di euro. Il progetto

complessivo, è stato realizzato dall'AdSP in accordo con la Cooperativa

Miticoltori Associati. La costruzione dei nuovi impianti si otterrà attraverso la

sistemazione di corpi morti, che fungeranno da ancoraggi, collegati alla

superficie con corde tiranti che, sorrette da galleggianti, permetteranno di

fissarvi le reti contenenti i mitili. Saranno utilizzate boe coniche e cilindriche,

delle stesse dimensioni e colore a eccezione delle boe adibite a segnalazione.

Ciò per rendere omogeneo l'intervento, in modo da mitigare il più possibile l'impatto ambientale nel rispetto delle

esigenze paesaggistiche dello spazio acqueo dedicato all'allevamento dei muscoli. Il progetto è stato redatto dal

Geom. Angelo Sorice in RTP con lo studio Fabrica Coop di La Spezia, col coordinamento del RUP, Ing. Davide

Vetrala, Responsabile Settore Safety, Mobilità e Dragaggi dell'AdSP. La gara necessaria all'individuazione delle

imprese incaricate della realizzazione dei nuovi impianti è stata avviata il 13/12/2023. Entro il termine fissato sono

pervenute 5 offerte e la più conveniente è risultata essere quella formulata dalla costituenda ATI tra Cema srl e

Barracuda Sub srl. L'utilizzo dei nuovi impianti da parte della Cooperativa consentirà sia la dismissione degli impianti

esistenti all'interno della diga per poi poterne realizzare di nuovi secondo il progetto del secondo lotto, del quale AdSP

ha già disponibile il Progetto di fattibilità tecnico economica, sia la realizzazione di interventi di dragaggio.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Affidato il primo lotto di lavori per lo spostamento dei vivai all'esterno della diga

E' stato affidato oggi, con decreto firmato dal presidente dell'AdSP del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva, il primo lotto funzionale dei lavori per la

realizzazione di nuovi vivai all'esterno della diga foranea. Saranno in tutto 84

filari (37 per il lato Ponente - Porto Venere e 47 per il lato Levante-Lerici) che

saranno distanti 18 metri l'uno dall'altro, collocati su un'area di circa 300mila

metri quadrati, saranno realizzati per consentire lo spostamento delle

coltivazioni di mitili, una volta iniziati i lavori di dragaggio in prossimità della

diga, evitando possibili esposizioni delle coltivazioni alle eventuali torbidità

conseguenti alle lavorazioni. L' importo complessivo stimato per la

realizzazione dell'intervento è risultato pari a 1,6 Mln di euro. Il progetto

complessivo, è stato realizzato dall'AdSP in accordo con la Cooperativa

Miticoltori Associati. "Si tratta di un progetto di grande importanza, che

metterà i mitilicoltori nella condizione non solo di lavorare in totale sicurezza,

ma anche di riqualificare ed ampliare gli impianti esistenti che si trovano

all'interno ed all'esterno della diga, in modo da migliorare la qualità del prodotto

ed aumentare le quantità da avviare alla commercializzazione. Un intervento

dovuto, da parte dell'AdSP, da sempre disponibile a venire incontro alle esigenze di un settore come quello della

mitilicoltura, una grande risorsa per l'economia e l'occupazione della nostra provincia", ha detto Mario Sommariva,

presidente AdSP. La costruzione dei nuovi impianti si otterrà attraverso la sistemazione di corpi morti, che

fungeranno da ancoraggi, collegati alla superficie corde tiranti che, sorrette da galleggianti, permetteranno di fissarvi le

reti contenenti i mitili. Saranno utilizzate boe coniche e cilindriche, delle stesse dimensioni e colore ad eccezione delle

boe adibite a segnalazione. Ciò per rendere omogeneo l'intervento, in modo da mitigare il più possibile l'impatto

ambientale nel rispetto delle esigenze paesaggistiche dello spazio acqueo dedicato all'allevamento dei muscoli. Il

progetto è stato redatto dal Geom. Angelo Sorice in Rtp con lo studio Fabrica Coop di La Spezia, col coordinamento

del Rup, Ing. Davide Vetrala, Responsabile Settore Safety, Mobilità e Dragaggi dell'AdSP. La gara necessaria

all'individuazione delle Imprese incaricate della realizzazione dei nuovi impianti è stata avviata il 13 dicembre. Entro il

termine fissato sono pervenute 5 offerte e la più conveniente è risultata essere quella formulata dalla costituenda ti tra

Cema Srl e Barracuda Sub Srl. L'utilizzo dei nuovi impianti da parte della Cooperativa consentirà sia la dismissione

degli impianti esistenti all'interno della diga per poi poterne realizzare di nuovi secondo il progetto del secondo lotto,

del quale AdSP ha già disponibile il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, sia la realizzazione di interventi di

dragaggio.

Citta della Spezia

La Spezia
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Il porto di La Spezia sposta le cozze fuori la diga foranea

L'Autorità portuale avvia il primo lotto per realizzare vivai di mitili: 84 filari

estesi per 300 mila metri quadri, al costo di 1,6 milioni di euro È stato affidato

oggi, con decreto firmato dal presidente dell'Autorità di sistema portuale

(Adsp) del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva, il primo lotto funzionale dei

lavori per spostare i vivai di cozze, per la precisione mitili, all'esterno della diga

foranea del porto di La Spezia. Saranno realizzati 84 filari (37 per il lato

Ponente-Porto Venere e 47 per il lato Levante-Lerici) distanti 18 metri l'uno

dall'altro, collocati su un'area di circa 300 mila metri quadri che verrà

precedentemente dragata. L'importo complessivo stimato per la realizzazione

dell'intervento è di 1,6 milioni di euro. Il progetto complessivo è stato realizzato

dall'AdSP in accordo con la Cooperativa Miticoltori Associati. Verranno

installati corpi morti che fungeranno da ancoraggi, collegati alla superficie con

corde tiranti che, sorrette da galleggianti, permetteranno di fissarvi le reti

contenenti i mitili. Saranno utilizzate boe coniche e cilindriche tutte uguali,

affiancate da boe di segnalazione. L'utilizzo dei nuovi impianti da parte della

Cooperativa consentirà sia la dismissione degli impianti esistenti all'interno

della diga che la realizzazione di nuovi, secondo il progetto del secondo lotto, già in fase di fattibilità tecnico-

economica, inclusi i relativi dragaggi. Il presidente dell'autorità di sistema portuale di La Spezia, Mario Sommariva,

spiega che «si tratta di un progetto di grande importanza, che metterà i mitilicoltori nella condizione non solo di

lavorare in totale sicurezza, ma anche di riqualificare ed ampliare gli impianti esistenti che si trovano all'interno ed

all'esterno della diga, in modo da migliorare la qualità del prodotto ed aumentare le quantità da avviare alla

commercializzazione. Un intervento dovuto, da parte dell'AdSP, da sempre disponibile a venire incontro alle esigenze

di un settore come quello della mitilicoltura, una grande risorsa per l'economia e l'occupazione della nostra provincia».

Il progetto è stato redatto da Angelo Sorice in RTP con lo studio Fabrica Coop di La Spezia, col coordinamento del

RUP Davide Vetrala, responsabile settore Safety, Mobilità e Dragaggi dell'Autorità di sistema portuale. La gara

necessaria all'individuazione delle imprese incaricate della realizzazione dei nuovi impianti è stata avviata il

13/12/2023. Entro il termine fissato sono pervenute cinque offerte e la più conveniente è risultata essere quella

formulata dalla costituenda ATI tra CEMA e Barracuda Sub. Condividi Tag la spezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

La Spezia
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MedCruise, focus a La Spezia

Mario Sommariva LA SPEZIA - Si è svolto nei giorni scorsi, a bordo dell'MSC

Fantasia, attraccata su Molo Garibaldi, il "Cruise Professional Development

Course 2024" organizzato da MedCruise, l'associazione dei porti crocieristici

del Mediterraneo, di cui fanno parte anche i porti della Spezia e di Marina di

Carrara. Il corso di formazione, è iniziato con l'imbarco a Genova e si è chiuso

poi a Napoli; è stato organizzato da Francesca Antonelli, senior vice president

di MedCruise e tenuto da esperti del settore tra cui Michele Francioni, senior

vice president di MSC Crociere; Marieta Garcia Prieto, presidente di GEA

Cooperative; Ivana Melillo head of Energy Efficiency and Funded Projects

MSC. I partecipanti al corso, 42 persone tra rappresentanti di MedCruise e di

MSC, responsabili della promozione e del marketing dei porti crocieristici più

importanti del Mediterraneo e rappresentanti di società di tour operator, sono

stati invitati a seguire un programma che verte soprattutto sugli strumenti ed i

progetti in corso per garantire una sempre maggiore sostenibilità dei traffici e

del turismo crocieristici, sia a bordo sia a terra. La seconda tappa del tour è

stata una visita "sostenibile" alla città spezzina ed ai suoi musei. Un evento

importante per il territorio spezzino che ha potuto mostrare agli ospiti internazionali le emergenze culturali ed artistiche

della città, diventata una delle destinazioni crocieristiche più ambita dai turisti di tutto il mondo. "Questo corso

professionale conferma l'importanza della stretta collaborazione tra le grandi compagnie di crociera, come MSC, e i

porti che, come i nostri, accolgono le navi da crociera, allo scopo si perseguire lo sviluppo della sostenibilità del

traffico passeggeri e del turismo crocieristico - ha detto il presidente AdSP, Mario Sommariva -. Sono molte le navi

che già adottano sistemi di riduzione delle emissioni, proprio come MSC Fantasia, che ospita i partecipanti a questo

corso, che utilizza con successo il sistema degli scrubber. E sono molti le soluzioni ed i progetti che sta sviluppando

anche l'AdSP, con consistenti investimenti, per far sì che le navi ospitate dai nostri porti, grazie anche a infrastrutture

innovative, siano sempre più tecnologiche e meno inquinanti".

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Consorzio Asterix, nuovo piano

Mario Sommariva LA SPEZIA - Si è conclusa positivamente la riunione del

tavolo, convocato dalla Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

in merito alle vicende che in questi giorni hanno avuto un ampio riverbero

mediatico, pur circoscritte ad imprese private del porto della Spezia. La

riunione è stata presieduta dal presidente della AdSP MLO, Mario Sommariva

- riferisce l'AdSP stessa - e partecipata dagli avvocati delle imprese e del

consorzio Asterix, dai rappresentanti apicali dei terminalisti LSCT, Terminal del

Golfo e SCCT, degli art. 16 Eagles, Dock Service, Consorzio TSL, delle

imprese di servizi Hannibal e La Spezia Port Service, di Confindustria e dai

rappresentanti del lavoratori delle organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL.

L'ampio confronto, a tratti serrato - continua la nota - ha fatto emergere la

complessità della questione, scaturita dalle divergenze fra soggetti privati, nella

fattispecie il Consorzio Asterix e il terminalista LSCT, in merito alla congruità

dei loro accordi precedentemente sottoscritti. Ciononostante, vi è stato un

approfondito chiarimento sulla procedura di autorizzazione dell'art.16, in

questo caso relativo al rilascio autorizzativo da parte della AdSP MLO

all'impresa Sea Log del Consorzio Asterix, la quale ha infine riconosciuto la necessità di presentare un nuovo piano di

impresa, che recepisca le modifiche apportate alla propria organizzazione dallo scorso novembre ad oggi. Questo

consentirà all'Ente - conclude l'AdSP - di valutare opportunamente e tempestivamente il nuovo piano e le relative

garanzie presentate da Sea Log/Asterix, ai fini del rilascio autorizzativo art. 16. Nel frattempo, grazie ad una

autorizzazione temporanea rilasciata dalla AdSP, in vigore dal 1° gennaio scorso, l'impresa può svolgere

regolarmente le sue attività nel porto spezzino, garantendo i servizi necessari alla salvaguardia occupazionale e al

regolare funzionamento del porto, che vanta standard di efficienza, sicurezza e sostenibilità molto elevati.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Cora Trasporti, le sfide

LIVORNO Nel variegato panorama del trasporto stradale pesante, l'impresa

cooperativa Cora Trasporti è un riferimento importante sia per la credibilità

operativa, sia per la dotazione di mezzi e la capacità di risolvere anche

problematiche specifiche. Con sede in via delle Cateratte, ha anche un punto

d'appoggio molto impegnato a La Spezia, ed effettua spedizioni per tutta Italia

ed Europa. In questo periodo di grandi incertezze mondiali, anche e

specialmente per la logistica, abbiamo fatto qualche domanda a Luca Cipriani

(nella foto). Come vede il vostro settore da questo inizio 2024? Si prospetta

un periodo turbolento, credo sia opportuna la necessità di una gestione oculata

delle tariffe e della capacità per evitare perdite in quanto lo scudo finanziario

derivato dai vecchi contratti firmati nel 2022 sta piano piano perdendo

efficacia. Quanto incidono, per il vostro business, i dirottamenti dal Mar Rosso

sui costi e sui tempi del trasporto terrestre? Purtroppo la crisi di Suez ha fatto

schizzare in una settimana il costo del trasporto marittimo, i porti avranno

soste di circa un paio di settimane, ci saranno ritardi nell'arrivo e partenza delle

merci, questo comporta un aumento dei costi di trasporto almeno nel breve,

non dimentichiamoci che questa rotta rappresenta il 40% dell'import/export italiano. I varchi doganali portuali

rappresentano ancora un imbuto o sono stati finalmente snelliti e velocizzati? Dopo le ultime richieste da parte delle

nostre organizzazioni e i vari scioperi attuati in passato, i tempi si sono ridotti e parlo nello specifico di Livorno e

Spezia. Come giudica la situazione stradale e autostradale di accesso al porto di Livorno, specie per l'ultimo miglio al

Calambrone? Le nostre strade e autostrade hanno bisogno di molti lavori di manutenzione specialmente in prossimità

di zone portuali come quella Labronica dove il costante passaggio di mezzi da lavoro anche con portata superiore alla

norma creano di per sé usura e deterioramento. Molti del settore lamentano carenze di giovani autisti. Per voi?

Questo è un tasto dolente, abbiamo secondo me molteplici aspetti che generano questa situazione se si pensa che

solamente 1% degli autisti in Italia ha meno di 25 anni, francamente noi negli ultimi anni abbiamo incrementato il parco

autisti dettato dal solo fatto che siamo una cooperativa e che tra i vari servizi offerti oltre all'aiuto economico sia

iniziale che retributivo abbiamo puntato su formazione e consulenza. Avete in serbo ulteriori progetti e future

innovazioni? La Cora Trasporti è una realtà livornese operante nel trasporto merce conto terzi con una storia oltre che

ventennale che ha saputo negli anni diversificare i servizi offerti al trasporto con l'introduzione della gestione, dello

stoccaggio della logistica di vari prodotti così da offrire un servizio a 360° alla propria clientela. È in programma per

quest' anno l'acquisto di un nuovo magazzino.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Servizio di raccolta rifiuti nel porto spezzino

LA SPEZIA Sepor, che finora svolgeva nel porto di La Spezia il servizio di

ritiro dei rifiuti delle navi stazionate nel porto commerciale e nel golfo, è

risultata l'unica società che ha presentato la propria offerta per il bando

lanciato dall'AdSp del mar Ligure orientale, chiuso il 29.12.2023 per

l'affidamento del servizio. La procedura si era aperta in Novembre con il

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, per una concessione di

cinque anni per la raccolta e gestione dei rifiuti da nave e dei residui del

carico nel porto della Spezia con un importo complessivo presunto posto a

base di gara di 8.322.208,80 euro. L'offerta presentata da Sepor è risultata

completa e conforme a tutti i requisiti richiesti dal bando e per questo

l'operatore è stato ammesso alla fase successiva di valutazione dell'offerta

tecnica ed economica da parte della commissione di gara. Commissione che

è stata formata ricorrendo a risorse interne, e nominata in questi giorni dal

presidente dell'AdSp Mario Sommariva, con tre membri, esperti nello

specifico settore: Mirko Leonardi, sarà il presidente della Commissione

giudicatrice insieme ai commissari Federico Filesi e Davide Vetrala.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Emissioni: il 63% da riscaldamento degli edifici, il 30% da auto, il 7% dalle crociere

LA SPEZIA Funziona l'accordo volontario Blue Flag delle Compagnie di

navigazione per ridurre di 5 volte le emissioni delle navi all'ormeggio al

Terminal Cruise del Porto della Spezia. Lo dicono i dati Arpal in netto

miglioramento dal 2019 ad oggi e soprattutto nel 2023 con l'uso, quando

entrano nel Golfo e per il periodo di sosta in banchina, di un combustibile a

basso tenore di zolfo. Preso come riferimento il limite annuo massimo

previsto per legge che è di 40 microgrammi di biossido di azoto al metro cubo,

dopo lo sforamento a 44 microgrammi nel 2017 e l'intervento sulle auto Euro

2, in Via San Cipriano si è scesi a 37 milligrammi nel 2019 e si è poi scesi

progressivamente fino a 29 milligrammi nell'anno appena concluso. Nel

complesso però la quota di smog (o inquinamento) attiene solo in parte

residuale alle navi da crociera che incide per il 7 per cento sul totale, poiché il

30 per cento è prodotto dal traffico veicolare e ben il 63 per cento dagli

impianti di riscaldamento degli edifici cittadini. Così certificano i dati ufficiali

delle rilevazioni dell'Arpal come ricordato anche questa mattina su Secolo XIX

dall'assessore all'ambiente del Comune della Spezia Kristopher Casati .

D'altronde anche i dati nella suddivisione delle fonti delle emissioni di CO2 come già evidenziato e come riportato

nella tabella sopra il titolo ci dicono che il contributo derivante dai trasporti è il 16,2 per cento delle emissioni globali di

gas serra così suddiviso: 11,9 per cento dal trasporto su strada, aviazione l'1,9 per cento, navale 1,7 per cento,

ferroviario 0,4 per cento, trasporto combustibili e materie prime (esempio petrolio, gas, acqua o vapore) 0,3 per

cento.

Port Logistic Press

La Spezia
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Amianto, un'altra vittima

LIVORNO - Il tribunale labronico ha accertato la responsabilità di Fincantieri

per l'esposizione professionale all'amianto e la morte dell'operaio livornese

Giancarlo V., deceduto a Cecina nel settembre del 2009 a 71 anni per un

mesotelioma pleurico. L'azienda cantieristica navale - riferisce la difesa della

vedova - dovrà riconoscere alla vedova, che percepirà anche la rendita

spettante ai superstiti con le prestazioni aggiuntive del Fondo Vittime Amianto,

un risarcimento di oltre 350mila euro, e quasi 300mila euro alla figlia del

lavoratore, assistite dal presidente dell'Osservatorio Nazionale Amianto,

avvocato Ezio Bonanni. L'uomo aveva lavorato con la qualifica di operaio per

37 anni presso lo stabilimento di Livorno di Fincantieri S.p.A (già Cantiere

navale Luigi Orlando S.p.a), svolgendo mansioni di carpentiere-saldatore e

montatore, sia in officina che a bordo delle navi, in un contesto in cui l'amianto

avvelenava praticamente ogni comparto. Fin dagli anni '60 l'asbesto era infatti

onnipresente nei cantieri navali, e per i lavoratori era inevitabile "l'incontro

ravvicinato" con le sottil issime fibre di asbesto che si trovava nelle

coibentazioni, nelle tubature, nelle pareti, nel vano motore, nonché nelle

cuccette delle navi militari e civili. Dalla perizia del CTU è emerso che l'uomo aveva manipolato amianto friabile in

locali privi di impianti di aerazione senza le mascherine e tute monouso, dispositivi che avrebbero potuto evitargli

l'inalazione delle polveri, ed è stato quindi riconosciuto il nesso tra esposizione e insorgenza del mesotelioma.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Darsena Toscana qualche "se" e qualche "ma"

LIVORNO Sia ben chiaro, nessuno vuol guastare la festa: né cavalcare i tanti

scetticismi che ogni grande opera si tira fatalmente dietro. Però la vicenda del

TDT, ovvero il Terminal Darsena Toscana che sembra ormai definitivamente

acquisito dal gruppo Grimaldi, qualche perplessità l'ha innescata. *

Cominciamo in chiave positiva: Grimaldi è un operatore serio, è una potenza

in svariati campi a livello anche internazionale, non ci sono dubbi che saprà

sviluppare ancora di più il lavoro fino ad oggi ben fatto del TDT e del suo

manager Marco Mignogna sui contenitori: in più, sfruttando la potenzialità delle

aree alla radice del terminal, risolverà si spera totalmente o quasi il suo

pressante problema di spazi per i traffici ro/ro, ro/pax e specialmente car-

carrier. Del resto il potenziale teorico del TDT è di un milione di Teu e oggi ne

vengono operati poco meno di 700 mila: vuol dire che le due funzioni, Teu e

cargo, possono completarsi senza reciproci sacrifici. A che Luciano Guerrieri,

presidente dell'AdSP, dopo aver ribadito che i Teu vanno salvati ha messo la

sua firma sull'operazione, chiudendo il quasi generale pianto per il gran rifiuto

di MSC. * Fin qui dunque tutto bene. Però rimane qualche se e anche qualche

ma. C'è chi ricorda che MSC titolare del TDT sarebbe stato un ulteriore passo verso l'impegno del primo terminalista

mondiale dei Teu verso la Darsena Europa. Il suo sdegnoso disimpegno dal TDT, insieme alla grana in cui è da anni

coinvolta per la Porto 2000 che non certo rende la compagnia ben disposta, come minimo preoccupa. Preoccupa

anche che il TDT, notoriamente in vendita da almeno un anno, non abbia fatto gola a molti: anzi, abbia visto farsi sotto

solo Grimaldi, che ha le sue urgenze specifiche in zona. In tempi come questi nei quali c'è una corsa mondiale ai

terminal, sia dai fondi d'investimento che dalle catene terminaliste, non è da definire un bel segnale. Incide

probabilmente anche il faticoso iter dell'allargamento del canale di accesso, dalle disavventure del microtunnel e i

tempi residui di resecazione della banchina (si parla di finire solo l'anno prossimo, dopo almeno cinque anni): incide il

mancato tombamento dello sbocco dello Scolmatore, che riempie ciclicamente di fango i fondali e condiziona tutto il

bacino; incide il terribile ultimo miglio stradale e ferroviario che malgrado tante chiacchiere sul ponte del Calambrone

continua ad essere un impedimento. Incide * Non ci vogliamo tirare la zappa sui piedi, e quindi basta così. Ma è

chiaro che ciascuno dei problemi citati non aiuta a fare del porto un porto attuale: né aiuta a proporsi, con una

Darsena Europa che a sua volta sconta vent'anni di chiacchiere e ancor oggi è condizionata da un OK con

prescrizioni, come porto di domani. Aspettiamo il colpo d'ala: sperando che non sia come la commedia di Samuel

Beckett, Aspettando Godot. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Ricarica per gli E-Truck

MILANO - DKV Mobility, la piattaforma B2B leader in Europa per i pagamenti

e le soluzioni on-the-road, sta ampliando la sua rete di ricarica per eTruck per

punti di ricarica EV ad alte prestazioni con una potenza di ricarica fino a 400

kW. Un'esigenza particolarmente sentita in tutta Italia, dove sono poche ancora

le realtà già operative (tra le quali i magazzini Hillebrand Gori all'interporto

Vespucci di Guasticce, alle spalle del porto di Livorno). La rete di ricarica per

camion è fornita da Milence, un operatore olandese di punti di ricarica con

sede ad Amsterdam, specializzato in soluzioni compatibili con i camion.

Milence e GreenFlux, società affiliata di DKV Mobility che gestisce l'intera

gamma di servizi di ricarica per veicoli elettrici di DKV Mobility, hanno

recentemente siglato un accordo di collaborazione per questo scopo. La prima

stazione di ricarica compatibile con i camion è stata attivata a Venlo. Milence

ha in programma di mettere in funzione altri punti di ricarica in altri Paesi

europei nella prima metà del 2024, ed entro il 2027 è decisa a costruire e a

gestire 1.700 punti di ricarica pubblici per veicoli elettrici ad alta capacità in

tutta Europa, compresi i sistemi di ricarica a megawatt. I nuovi punti di ricarica

EV sono accessibili tramite la DKV Card +Charge. "Nel nostro percorso verso una mobilità sempre più rispettosa

dell'ambiente, le soluzioni di ricarica per il settore dei trasporti sono un fattore cruciale e una parte indispensabile del

mix energetico del futuro. Siamo orgogliosi di aver avviato la creazione di soluzioni di ricarica compatibili con i

camion elettrici grazie alla nostra partnership con Milence", afferma Sven Mehringer, managing director Energy &

Vehicle Services di DKV Mobility. Roel Vissers, chief commercial officer di Milence, aggiunge: "DKV Mobility è un

importante operatore del settore, dotato di un'ampia clientela in tutta Europa. Siamo lieti di offrire ai loro clienti

l'accesso ai nostri punti di ricarica e di fornire un'esperienza completa agli autisti di camion in tutta Europa anche per il

futuro, poiché continueremo ad espandere la nostra rete. Nelle nostre sedi è possibile trovare alcune delle più alte

erogazioni di energia, con caricabatterie CCS fino a 400 kW*, e prevediamo una rapida transizione alla tecnologia

Megawatt Charging System (MCS) non appena sarà disponibile, gettando le basi per velocità di ricarica fino a 1.000

kW e oltre. Ciò significa che i camion per trasporto a lungo raggio con batterie da 600 kWh e autonomia di guida di

circa 500 chilometri potranno essere ricaricati in soli 30-45 minuti grazie alla tecnologia MCS". Con circa 564.000

punti di ricarica pubblici e semi-pubblici per veicoli elettrici in tutta Europa, DKV Mobility fornisce l'accesso a una delle

più grandi reti europee di punti di ricarica per veicoli elettrici. Per ulteriori informazioni, il sito: www.dkv-mobility.com.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porto di Livorno: sequestrati 460 pezzi di corallo

LIVORNO Se spesso le operazioni della Guardia di finanza sui container nei

porti hanno riguardato la scoperta di droga, questa volta il materiale illegale

rinvenuto è di altro genere. Durante un controllo nello scalo portuale di

Livorno, i militari della Guardia di Finanza del Gruppo di Livorno e i funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) di Livorno hanno infatti

sequestrato 460 pezzi di esemplari di corallo occultati all'interno di un

container proveniente dal Nicaragua. La verifica della spedizione, ha trovato

conferma nel controllo doganale congiunto tra i funzionari ADM e militari del

Reparto della Guardia di Finanza di Livorno impegnati nei controlli Convention

on International Trade of Endangered Species (CITES). Oltre a masserie

varie spedite da un soggetto, che fino a poco tempo prima era residente in

Nicaragua, dentro al container era presente attrezzatura sportiva per sport

subacquei, che ha indotto il personale dei due Reparti ad approfondire il

controllo. Al termine della verifica sono stati rinvenuti i pezzi di varie

dimensioni, di coralli dell'ordine scleractinia app rientranti nell'ambito della

Convenzione internazionale di Washington per la protezione di piante e

animali a rischio di estinzione. La normativa prevede il divieto di importazione di esemplari (vivi, morti nonché loro

parti e prodotti derivati) delle specie tutelate dalla CITES senza certificato o licenza ovvero con certificato o licenza

non validi. Nel caso specifico, gli esemplari erano sprovvisti di certificato d'origine e alcuni di loro prelevati in natura. Il

sequestro amministrativo degli specimen, finalizzato alla confisca, è stato operato come oggetti personali o

domestici di illecita importazione, appartenente a un privato o che fanno parte o siano destinati a far parte

normalmente dei suoi beni ed effetti personali. Il proprietario sarà inoltre sanzionato con una sanzione da 3.000 a

15.000 euro.

Messaggero Marittimo

Livorno
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De Vecchis porterà il caso in consiglio comunale: «Per i cani non c'è spiaggia, la Riviera è
un'anomalia»

di Marco Braccetti Sabato 20 Gennaio 2024, 04:05 3 Minuti di Lettura SAN

BENEDETTO Siamo ancora in pieno inverno, ma potrebbe essere già troppo

tardi per avere, quest' estate , una spiaggia attrezzata per i cani. Settimana

prossima, il "caso" tornerà in Consiglio comunale, con un'interpellanza

presentata da Simone De Vecchis. L'argomento verrà trattato nel "question

time" fissato per martedì 23, con inizio previsto alle ore 14. L'esponente del

gruppo misto punta nuovamente i fari verso un servizio molto, molto, richiesto

da turisti e residenti, del quale San Benedetto è sostanzialmente sguarnita. Le

motivazioni «Per fornire un'accoglienza turistica adeguata - dichiara De

Vecchis - ritengo opportuna la realizzazione di almeno tre spiagge libere

attrezzate per animali. Una nella zona nord della città, una a metà lungomare e

una nella zona sud: Porto d'Ascoli/Sentina». Oggi come oggi, il numero di

arenili così organizzati è pari a zero. Come invertire questa tendenza?

L'interrogativo aveva animato il Consiglio comunale già la scorsa estate, con

l'intervento del consigliere d'opposizione Paolo Canducci. Alle sue domande,

r ispose l 'assessore al  tur ismo Cinzia Campanel l i .  Lei  d isse che

l'amministrazione comunale stava interloquendo con Capitaneria e Autorità portuale per imbastire una "Doggy Beach"

attrezzata subito a nord del porto, vicino ai confini con Grottammare. «A che punto siamo?» è il quesito che si pone

ora De Vecchis. Domanda davvero lecita, visto che della questione non si è avuta più notizia. La speranza è di un

lavoro sottotraccia del team del sindaco Antonio Spazzafumo, che faccia uscire il coniglio dal cilindro nei prossimi

mesi. Ma non finisce qui. Secondo l'esponente del Misto, il Comune dovrebbe cogliere le opportunità messe a

disposizione dalle norme regionali che, di fatto, agevolano la creazione di spiagge libere appositamente attrezzate

per gli animali d'affezione. Anche su questo fronte, Simone De Vecchis ha formulato un quesito, rivolto sia al sindaco

che all'assessore di riferimento. Le promesse Questo tema sconta anni di promesse mancate e di opportunità mai del

tutto sfruttate. Nel maggio 2018, l'allora l'assessore al turismo Pierluigi Tassotti aveva annunciato una modifica al

Piano di Spiaggia per creare due nuovi lidi dedicati ai cinofili, ma alla fine si è rimasti nel mondo degli annunci. Poi,

una disposizione del Consiglio comunale varata a metà giugno 2019, offriva la possibilità agli chalet di attrezzare

appositi spazi delimitati per accogliere cani. Quell'anno, la stagione balneare era già iniziata e le strutture non

poterono cambiare la propria conformazione ad estate in corso. Nel 2020 e nel 2021, invece, a stoppare tutti ci s'è

messo il Covid-19. Senza contare la frenata degli investimenti sugli chalet generata dai timori degli operatori sul fronte

"Bolkestein": direttiva Ue (contestatissima dai balneari) che prevede la messa a gara pubblica delle concessioni di

spiaggia. Insomma: una situazione anomala. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Mar Rosso, sale la preoccupazione

CIVITAVECCHIA - Se la crisi nel canale di Suez dovesse perdurare avrebbe

un «impatto devastante» per l'economia globale con «ricadute dirette sulla vita

di ognuno». In un'intervista all'Adnkronos Pino Musolino, presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale e numero

uno anche di Medports - associazione che riunisce le principali autorità portuali

del Mediterraneo, creata nel 2018 - lancia l'allarme sui rischi di una

cronicizzazione delle tensioni nel Mar Rosso. «Bene fa il governo a

considerare in modo serio un intervento a tutela della stabilità del commercio

internazionale perché è in ballo tutta la sostenibilità di tutta la nostra economia

- ha infatti spiegato - al momento i porti più colpiti in Italia sono quelli più noti:

Genova, Trieste e probabilmente Venezia, in misura diversa Gioia Tauro.

Civitavecchia e Ancona non hanno ancora subito un contraccolpo importante

perché non siamo particolarmente esposti alle rotte del Far East». Ma, mette

in guardia Musolino, «se la crisi durasse più di 60 giorni noi come sistema

economico globale non possiamo reggere un lungo periodo di disruption

radicale di queste catene logistiche sviluppate ultimi tre decenni». E, incalza,

«al netto del fatto che già post-Covid c'è stata una regionalizzazione delle catene logistiche, siamo ad ogni modo

molto dipendenti dalle rotte da e per l'Estremo Oriente». Quindi «il rischio, nello scenario più avverso, di un livello di

tensione e instabilità per lungo tempo avrebbe ricadute enormi e devastanti sia per il Mediterraneo che per il

commercio internazionale». E la crisi preoccupa anche il Governo, per le conseguenze economiche e per la

competitività dei porti del Paese. Lo ha sottolineato il ministro degli Esteri Antonio Tajani, parlando del «problema

economico non secondario della riduzione del traffico marittimo attraverso Suez, che ci preoccupa, perché siamo

passati da 400 navi al giorno a 250». «Sono aumentati e non di poco i costi assicurativi e si allungano i tempi di

percorrenza, perché fare il periplo dell'Africa significa perdere 15 giorni - ha aggiunto - ne va della competitività dei

nostri porti, Gioia Tauro, Brindisi, Trieste, Genova. Ne abbiamo parlato in Consiglio dei ministri, con il ministro della

Difesa Crosetto abbiamo fatto lo stato dell'arte e abbiamo illustrato le nostre preoccupazioni». Secondo i dati di

Portwatch, piattaforma di dati gestita dal Fondo monetario internazionale e dall'Universita di Oxford, i transiti di navi

commerciali attraverso il Canale di Suez sono scesi al livello piu basso da quando la Ever Given aveva bloccato il

corso d'acqua quasi tre anni fa: la media mobile su sette giorni delle traversate giornaliere di Suez da parte di navi

mercantili, portacontainer e petroliere è scesa a 49 domenica. Un dato in calo rispetto al picco giornaliero di 83

transiti registrato nel 2023 alla fine di giugno e inferiore alla media di sette giorni di un anno prima di 70 transiti.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Corigliano Rossano,presentato progetto insediamento Baker Hughes

E' stato presentato nella sede della stazione Marittima del Porto di Corigliano

Rossano il nuovo progetto industriale della società Baker Hughes-Nuovo

Pignone per l'insediamento di un'industria di carpenteria da realizzare all'interno

dell'area portuale. All'incontro erano presenti il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, il

vice presidente Nuovo Pignone, Paolo Ruggeri, Francesca Marino, direttrice

dello stabilimento Baker Hughes di Vibo Valentia, il sindaco di Corigliano

Rossano, Falvio Stasi. "Oggi presentiamo il progetto - ha detto Agostinelli -

affinché la comunità territoriale conosca l'iniziativa industriale di questa società

nel pieno rispetto degli ormeggi già garantiti e nel pieno rispetto di una

potenzialità anche crocieristica che rimarrà inalterata nel porto di Corigliano

Rossano.Ci saranno 150 posti di lavoro nuovi e questa è la motivazione che

spinge l'autorità portuale anche a favorire questo tipo di insediamento". Il

vicepresidente Ruggeri si è soffermato sulla storia della Baker Hughes che

nasce 180 anni fa ed è già presente in Calabria nella sede di Vibo. "Uno

stabilimento - ha detto la direttrice Marino - presente da oltre 60 anni che è un

volano economico per il territorio. L'azienda conta 110 dipendenti, il 14% sono donne ed il 98% dei lavoratori sono

del posto. L'impatto sul territorio - ha aggiunto Marino - è una nostra priorità, infatti sono stati valutati sia quello visivo,

che acustico e ambientale. Non siamo una fonderia, bensì ci occupiamo di assemblaggio di materiale prefabbricato,

di saldatura e verniciatura. L'opera, dalle concessioni in poi, potrà essere realizzata in un anno nel corso del quale si

provvederà anche alla realizzazione di accademie per la formazione del personale". Il sindaco Stasi, nel suo

intervento, ha sostenuto di "aver apprezzato la riunione della conferenza di servizi dei giorni scorsi" e ha sottolineato

che "l'ufficio tecnico comunale al momento ha espresso parere negativo al progetto che sarà riportato in un nuovo

incontro della conferenza dei servizi al fine di chiarire quanto inciderà l'insediamento sullo sviluppo del porto e sulla

sua marineria". Newsletter ANSA Veloci, dettagliate, verificate. Nella tua casella mail.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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BAKER HUGHES HA PRESENTATO ALLA CITTADINANZA IL PROGETTO INDUSTRIALE
PER IL PORTO DI CORIGLIANO

Corigliano-Rossano, 19 gennaio 2024 - "Ho apprezzato il fatto che Baker

Hughes abbia voluto presentare direttamente alla cittadinanza e alle

rappresentanze del territorio il progetto del nuovo insediamento industriale che

interesserà il Porto di Corigliano, creando così un presupposto di dialogo con

la comunità che è stata rassicurata sul minimo impatto paesaggistico e

ambientale di un investimento che potrà generare occupazione, indotto,

economia per la città". Queste le dichiarazioni dell' On. Pasqualina Straface,

Presidente della Terza Commissione Regionale Sanità, Attività Sociali,

Culturali e Formative. "Da rappresentante delle istituzioni ho chiesto garanzie

sulla tutela di quelle che sono le specificità storiche del Porto e del territorio, la

pesca e il turismo. La marineria di Schiavonea per cinquanta anni ha tenuto in

vita questa infrastruttura che era nata con grandi prospettive che via via si

sono spente. Nel tavolo di confronto istituito su interessamento del Presidente

Occhiuto fra Regione, Comune e parti sindacali si è discusso della banchina

crocieristica e delle migliorie al cantiere rimessaggio e a tutte le altre strutture

che interessano i l funzionamento della f lotta peschereccia. I l  dato

fondamentale è che finalmente questo Porto dopo tanti anni diventa attrattore di investimento produttivi, e mi auguro

che quello di Baker Hughes sia il solo il primo di una serie che possa incidere profondamente sull'economia del

territorio. È importante però non creare opposizioni preconcette e puntare invece allo sviluppo e alla crescita di

questo territorio che ha disperatamente bisogno di condizioni occupazionali favorevoli utili a fermare la fuga dei

calabresi verso altri territori".

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il Senatore Rapani: Una visione decisa e collaborativa per il futuro di Corigliano Rossano

Nel corso di un incontro pubblico di rilevanza strategica tenutosi negli uffici

dell'Autorità Portuale presso la sede della Stazione Marittima, il Senatore

Ernesto Rapani ha reso dichiarazioni significative sulla presentazione del

progetto industriale della società "Baker Hughes - Nuovo Pignone" nel porto di

Corigliano Rossano. Il Senatore Rapani ha sottolineato l'importanza strategica

del progetto per lo sviluppo economico della regione. Ha evidenziato come

l'iniziativa non solo contribuirà all'espansione delle attività industriali nel porto

locale ma avrà anche impatti positivi sulla creazione di nuovi posti di lavoro e

sulla stimolazione dell'economia locale. Nel corso del suo intervento, ha

espresso il proprio apprezzamento nei confronti dei vertici dell'Autorità

Portuale e della Baker Hughes per l'opportunità offerta, sottolineando

l'importanza di chiarire le informazioni circa il progetto ai cittadini del territorio

interessato. Rapani ha riconosciuto che fino a quel momento, le notizie

riguardanti il progetto erano state oggetto di molte voci discordanti, che

spaziavano dai timori di inquinamento atmosferico e delle acque alla

preoccupazione per l'aumento del traffico pesante. Nel suo intervento, il

Senatore ha cercato di dissipare tali preoccupazioni, evidenziando la necessità di una comunicazione chiara e

trasparente. Successivamente, Rapani ha esortato a superare il focus esclusivo su agricoltura e turismo,

evidenziando la necessità di considerare tutte le opportunità compatibili con questi settori. Ha poi menzionato le

battaglie passate di opposizione a progetti incompatibili con le vocazioni del territorio e a tutela dell'ambiente. «Nel

recente passato - ha dichiarato - abbiamo affrontato diverse sfide, opponendoci alle discariche dei rifiuti in quanto

non rispondenti alle esigenze del territorio. In tale ottica abbiamo rifiutato il deposito delle ecoballe nel porto e

abbiamo altresì respinto la conversione della centrale Enel al carbone. Ma non possiamo limitarci sempre a dire "no"

a tutto ciò che è incompatibile con il nostro territorio. Al contrario, dovremmo adottare un approccio più ampio,

valutando con attenzione le opportunità che possono coesistere armoniosamente con il nostro contesto». Il Sen.

Rapani ha chiesto all'azienda l'impegno a collaborare strettamente con l'amministrazione, «sentendovi parte integrante

di questo processo. Vi invito - ha continuato - a proporre e partecipare attivamente alla realizzazione di studi di

fattibilità, mirati a garantire la compatibilità tra le diverse aziende coinvolte. La creazione di gruppi di lavoro può

rappresentare un passo concreto verso la promozione di un ambiente imprenditoriale armonioso».

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L'investimento di Baker Hughes a Corigliano Rossano. «Nuovi posti di lavoro, diamo vita
al traffico mercantile»

Agostinelli: «Diamo vita ai servizi portuali». Il "ni" del sindaco Stasi: «Non si

può bypassare l'amministrazione. Occorre capire i benefici» CORIGLOIANO

ROSSANO «Quando sono arrivato ho visto un 6×3 che invitava a togliere le

mani dal porto di Corigliano Rossano, quando invece da anni c'è chi chiede

che qualcuno metta mano allo scalo». Andrea Agostinelli, esordisce così per

introdurre - in conferenza stampa organizzata nella sede dell'autorità portuale

di CoRo - il progetto di Baker Hughes nello scalo della terza città della

Calabria. «Non è una questione economica, ma politica» specifica il sindaco di

CoRo Flavio Stasi che ribadisce la necessità di tener conto della presa di

posizione dell'amministrazione che «non ha pregiudizi sul progetto», ma

«occorre capire che impatto avrà il progetto in termini di ritorno e soprattutto

come si potrà aprire lo scalo ad investimenti diversi da quello portato avanti

dalla multinazionale industriale». Andrea Agostinelli Abbiamo in previsione un

investimento da un milione e duecentomila euro per rifare completamente gli

ormeggi per i pescherecci di Corigliano Rossano ». Inevitabile un passaggio

dedicato alla crisi di Suez e alle possibili ripercussioni sul traffico merci nel

Mediterraneo e sul porto di Gioia Tauro. «La situazione è molto delicata e riguarda tutta la portualità mediterranea, ci

sarà un rischio anche latente che le navi possano proseguire le loro rotte per il nord Europa bypassando il

Mediterraneo. In questo momento noi abbiamo assicurazione che manterremo i traffici mercantili contenitori e

manterremo i traffici mercantili automotive che tanto interessano le banchine di Gioia Tauro».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Presentazione del progetto industriale di Baker Hughes Nuovo Pignone a Corigliano
Rossano

Con spirito di trasparenza e per illustrare nei particolari il progetto industriale di

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Con spirito di trasparenza e per illustrare nei particolari il progetto industriale di

Baker Hughes Nuovo Pignone nel porto di Corigliano Calabro, il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, ha voluto convocare la cittadinanza, in un incontro pubblico a cui

hanno preso parte anche le Istituzioni, le Associazioni di categoria e le

Organizzazioni sindacali. Ad illustrare i contenuti del progetto sono intervenuti i

vertici dell'Azienda, l'ing. Paolo Ruggeri, vicepresidente Nuovo Pignone Baker

Hughes e l'ing. Maria Francesca Marino, direttrice dello Stabilimento di Vibo

Valentia, che hanno altresì risposto alle domande pervenute dal pubblico.

Presenti, tra i rappresentanti istituzionali, il sindaco del Comune di Corigliano

Rossano, Flavio Stasi, l'assessore allo Sviluppo Economico, Rosario Varì, in

rappresentanza del presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e

l'assessore alle Politiche Sociali e ai Trasporti, Emma Staine. "Ho ritenuto

fosse importante che la cittadinanza avesse piena conoscenza del progetto -

ha dichiarato il presidente Andrea Agostinelli - Mi ritengo molto soddisfatto

dell'incontro odierno, che è stato aperto ai cittadini, ai quali è stata data parola

con l'obiettivo di fornire chiarimenti e risposte esaustive sulla bontà dell'investimento di Baker Hughes - Nuovo

Pignone, che riteniamo sia meritevole di approvazione, perché rispettoso degli ormeggi già garantiti e della

potenzialità anche crocieristica che rimarrà inalterata nel porto. Ora attendiamo con fiducia l'esito della conferenza dei

servizi". L'azienda realizzerà a Corigliano Rossano alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una

configurazione ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas, la generazione di

energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione energetica. Nello specifico, presso il sito di Corigliano

sarà effettuata la fabbricazione, la verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di moduli,

per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio sito di Avenza (Carrara), in Toscana. Come

tutti gli altri stabilimenti del Gruppo in Italia, anche quello di Corigliano-Rossano risponderà ai più alti standard

qualitativi di rispetto dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul lavoro, nonché alla volontà del Gruppo di

supportare ambienti di lavoro realmente inclusivi, operando con i più alti standard di compliance e integrità. Con

riferimento all'occupazione, in linea con la responsabilità dell'azienda verso le comunità nelle quali opera, verranno

favorite le assunzioni locali, al fine di attrarre e trattenere i talenti e valorizzare il capitale umano che il territorio

esprime. Per il percorso di reclutamento e selezione l'azienda si avvarrà, come già da anni avviene per il proprio sito

di Vibo Valentia, dei rapporti privilegiati con gli enti formativi e accademici del territorio (ITS MASK, Università della

Calabria, scuole secondarie
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superiori) e su ulteriori progetti aziendali per lo sviluppo delle competenze locali come una scuola di alta formazione

manageriale - la BIG Academy- che Baker Hughes-Nuovo Pignone attiverà da gennaio 2024 sul territorio a servizio

del tessuto industriale locale e le accademie aziendali presso le proprie sedi locali - da quella per le tecnologie di

saldatura già attiva con successo a Vibo Valentia, alla futura di Corigliano-Rossano. Sarà promossa la riduzione dello

smaltimento finale dei rifiuti attraverso interventi volti a limitare gli sprechi e ottimizzare l'impiego di risorse naturali,

anche favorendo tutte le possibili forme di recupero. Nuovo Pignone è già certificato ISO 14001 e adotta, quindi,

pratiche per la differenziazione e la protezione dei rifiuti durante lo stoccaggio e la permanenza in azienda (bacini di

contenimento, tettoie, etc.) e procedure per la scelta dei prodotti che impiega a basso impatto ambientale. L'azienda

inoltre prevede di costruire un nuovo impianto di disoleazione e filtraggio delle acque.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il piano di Baker Hughes per Corigliano Rossano

L'azienda statunitense produrrà macchinari per la compressione del gas.

Assunzioni locali e scuola di management. L'Autorità di sistema portuale di

Gioia Tauro presenta il progetto Il presidente dell'Autorità di sistema portuale

del Tirreno Meridionale, Andrea Agostinelli, ha presentato oggi a istituzioni,

associazioni di categoria e organizzazioni sindacali locali di Corigliano

Calabro il piano industriale per lo scalo calabrese della Baker Hughes, antica

società statunitense di servizi petroliferi e oggi multinazionale dell'energia, che

ad ottobre scorso ha presentato all'Adsp una domanda di concessione per

investire fino a 60 milioni di euro nei porti di Corigliano Calabro e Vibo

Valentia. Baker Hughes controlla la storica fonderia di Nuovo Pignone, una

delle maggiori realtà industriali di Firenze, produttrice di compressori

alternativi, turbine a gas, compressori centrifughi e turbine a vapore per la

movimentazione di idrocarburi e gas. In questa prima fase di insediamento,

Baker Hughes realizzerà a Corigliano Rossano, in provincia di Cosenza,

alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione

ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas e

la generazione di energia elettrica. Il sito si occuperà della fabbricazione, verniciatura e montaggio delle strutture,

nonché dell'assemblaggio finale dei moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel suo sito di

Avenza, in provincia di Carrara, in Toscana. Per quanto riguarda l'occupazione, Baker Hughes riferisce che saranno

«favorite le assunzioni locali» tramite enti formativi e accademici del territorio (ITS MASK, Università della Calabria,

scuole secondarie superiori). Entro questo mese, inoltre, Baker Hughes attiverà una scuola di alta formazione

manageriale, la BIG Academy, a servizio del tessuto industriale locale e le accademie aziendali presso le proprie sedi

locali, da quella per le tecnologie di saldatura già attiva con successo a Vibo Valentia alla futura di Corigliano-

Rossano. Ad illustrare i contenuti del progetto sono intervenuti Paolo Ruggeri, vicepresidente Nuovo Pignone Baker

Hughes, e Maria Francesca Marino, direttrice dello Stabilimento di Vibo Valentia, che hanno altresì risposto alle

domande pervenute dal pubblico. Presenti, tra i rappresentanti istituzionali, il sindaco del Comune di Corigliano

Rossano, Flavio Stasi, l'assessore allo Sviluppo Economico, Rosario Varì, in rappresentanza del presidente della

Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e l'assessore alle Politiche Sociali e ai Trasporti, Emma Staine. «Ho ritenuto

fosse importante che la cittadinanza avesse piena conoscenza del progetto - ha detto Agostinelli - mi ritengo molto

soddisfatto dell'incontro odierno, che è stato aperto ai cittadini, ai quali è stata data parola con l'obiettivo di fornire

chiarimenti e risposte esaustive sulla bontà dell'investimento di Baker Hughes-Nuovo Pignone, che riteniamo sia

meritevole di approvazione, perché rispettoso degli ormeggi già garantiti e della potenzialità anche crocieristica che

rimarrà

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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inalterata nel porto. Ora attendiamo con fiducia l'esito della conferenza dei servizi». Condividi Tag gioia tauro

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

venerdì 19 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 63

[ § 2 3 3 9 3 1 0 1 § ]

Gioia Tauro, porto solidale

Nella foto: Agostinelli con Callipo durante la manifestazione dei dipendenti.

GIOIA TAURO - Vicinanza e solidarietà a Pippo Callipo è stata espressa dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinel l i ,  in relazione al l 'atto int imidatorio subìto

dall'imprenditore vibonese che, da sana espressione dell'economia calabrese

nel mondo, ha anche uno stabilimento all'interno del porto di Gioia Tauro per la

gestione del traffico del tonno. "Conosco personalmente il cavaliere Callipo, -

ha dichiarato il presidente Andrea Agostinelli - che ha voluto fortemente

investire nell'area portuale di Gioia Tauro. Nell'esprimere forte condanna e

profonda vicinanza alla sua famiglia e ai suoi dipendenti, mi rivolgo

all'imprenditore lungimirante, espressione concreta di legalità in Calabria, per

manifestare la mia sincera solidarietà umana e professionale, invitandolo a

continuare, come sono certo farà, ad andare avanti nel suo percorso di

crescita".

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Baker Hughes Nuovo Pignone entra nel porto di Corigliano Calabro

CORIGLIANO CALABRO Baker Hughes Nuovo Pignone entra nel porto di

Corigliano Calabro con un progetto nuovo. L'azienda realizzerà a Corigliano

Rossano alcune delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione

ottimizzata di macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas,

la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la transizione

energetica. Nello specifico, nel sito sarà effettuata la fabbricazione, la

verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di

moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già svolge nel proprio

sito di Avenza (Carrara), in Toscana. Come tutti gli altri stabilimenti del

Gruppo in Italia, anche quello di Corigliano-Rossano risponderà ai più alti

standard qualitativi di rispetto dell'ambiente, della salute e della sicurezza sul

lavoro, nonché alla volontà del Gruppo di supportare ambienti di lavoro

realmente inclusivi, operando con i più alti standard di compliance e integrità.

Con riferimento all'occupazione, in linea con la responsabilità dell'azienda

verso le comunità nelle quali opera, verranno favorite le assunzioni locali, al

fine di attrarre e trattenere i talenti e valorizzare il capitale umano che il

territorio esprime. Per presentare il progetto industriale di Baker Hughes Nuovo Pignone, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha voluto convocare la cittadinanza, in un

incontro pubblico a cui hanno preso parte anche le Istituzioni, le Associazioni di categoria e le Organizzazioni

sindacali. C'era il sindaco del Comune di Corigliano Rossano, Flavio Stasi, l'assessore allo Sviluppo Economico,

Rosario Varì, in rappresentanza del presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e l'assessore alle Politiche

Sociali e ai Trasporti, Emma Staine. Durante l'incontro sono intervenuti i vertici dell'azienda con Paolo Ruggeri,

vicepresidente Nuovo Pignone Baker Hughes e Maria Francesca Marino, direttrice dello Stabilimento di Vibo Valentia,

rispondendo alle domande del pubblico. Ho ritenuto fosse importante che la cittadinanza avesse piena conoscenza

del progetto -ha spiegato Agostinelli e mi ritengo molto soddisfatto dell'incontro odierno, che è stato aperto ai

cittadini, ai quali è stata data parola con l'obiettivo di fornire chiarimenti e risposte esaustive sulla bontà

dell'investimento di Baker Hughes Nuovo Pignone, che riteniamo sia meritevole di approvazione, perché rispettoso

degli ormeggi già garantiti e della potenzialità anche crocieristica che rimarrà inalterata nel porto. Ora attendiamo con

fiducia l'esito della conferenza dei servizi. Per il percorso di reclutamento e selezione l'azienda si avvarrà, come già

da anni avviene per il proprio sito di Vibo Valentia, dei rapporti privilegiati con gli enti formativi e accademici del

territorio (ITS MASK, Università della Calabria, scuole secondarie superiori) e su ulteriori progetti aziendali per lo

sviluppo delle competenze locali come una scuola di alta formazione manageriale la BIG Academy- che Baker

Hughes Nuovo Pignone attiverà durante il mese

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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in corso sul territorio a servizio del tessuto industriale locale e le accademie aziendali presso le proprie sedi locali,

da quella per le tecnologie di saldatura già attiva con successo a Vibo Valentia, alla futura di Corigliano-Rossano.

Sarà promossa la riduzione dello smaltimento finale dei rifiuti attraverso interventi volti a limitare gli sprechi e

ottimizzare l'impiego di risorse naturali, anche favorendo tutte le possibili forme di recupero. Nuovo Pignone è già

certificato ISO 14001 e adotta, quindi, pratiche per la differenziazione e la protezione dei rifiuti durante lo stoccaggio

e la permanenza in azienda (bacini di contenimento, tettoie, etc.) e procedure per la scelta dei prodotti che impiega a

basso impatto ambientale. L'azienda inoltre prevede di costruire un nuovo impianto di disoleazione e filtraggio delle

acque.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Presentato il progetto Baker Hughes del porto di Corigliano Calabro

Gen 19, 2024 - Con spirito di trasparenza e per illustrare nei particolari il

progetto industriale di Baker Hughes Nuovo Pignone nel porto di Corigliano

Calabro, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha voluto convocare la cittadinanza, in

un incontro pubblico a cui hanno preso parte anche le Istituzioni, le

Associazioni di categoria e le Organizzazioni sindacali. Ad illustrare i contenuti

del progetto sono intervenuti i vertici dell'Azienda, l'ing. Paolo Ruggeri,

vicepresidente Nuovo Pignone Baker Hughes e l'ing. Maria Francesca Marino,

direttrice dello Stabilimento di Vibo Valentia, che hanno altresì risposto alle

domande pervenute dal pubblico. Presenti, tra i rappresentanti istituzionali, il

sindaco del Comune di Corigliano Rossano, Flavio Stasi, l'assessore allo

Sviluppo Economico, Rosario Varì, in rappresentanza del presidente della

Regione Calabria, Roberto Occhiuto, e l'assessore alle Politiche Sociali e ai

Trasporti, Emma Staine. <porto. Ora attendiamo con fiducia l'esito della

conferenza dei servizi>>. L'azienda realizzerà a Corigliano Rossano alcune

delle strutture dei propri moduli industriali, una configurazione ottimizzata di

macchinari e componenti ausiliari per la compressione del gas, la generazione di energia elettrica e a supporto di

soluzioni per la transizione energetica. Nello specifico, presso il sito di Corigliano sarà effettuata la fabbricazione, la

verniciatura e il montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle

che l'azienda già svolge nel proprio sito di Avenza (Carrara), in Toscana. Come tutti gli altri stabilimenti del Gruppo in

Italia, anche quello di Corigliano-Rossano risponderà ai più alti standard qualitativi di rispetto dell'ambiente, della

salute e della sicurezza sul lavoro, nonché alla volontà del Gruppo di supportare ambienti di lavoro realmente inclusivi,

operando con i più alti standard di compliance e integrità. Con riferimento all'occupazione, in linea con la

responsabilità dell'azienda verso le comunità nelle quali opera, verranno favorite le assunzioni locali, al fine di attrarre

e trattenere i talenti e valorizzare il capitale umano che il territorio esprime. Per il percorso di reclutamento e selezione

l'azienda si avvarrà, come già da anni avviene per il proprio sito di Vibo Valentia, dei rapporti privilegiati con gli enti

formativi e accademici

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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del territorio (ITS MASK, Università della Calabria, scuole secondarie superiori) e su ulteriori progetti aziendali per

lo sviluppo delle competenze locali come una scuola di alta formazione manageriale - la BIG Academy- che Baker

Hughes-Nuovo Pignone attiverà da gennaio 2024 sul territorio a servizio del tessuto industriale locale e le accademie

aziendali presso le proprie sedi locali - da quella per le tecnologie di saldatura già attiva con successo a Vibo Valentia,

alla futura di Corigliano-Rossano. Sarà promossa la riduzione dello smaltimento finale dei rifiuti attraverso interventi

volti a limitare gli sprechi e ottimizzare l'impiego di risorse naturali, anche favorendo tutte le possibili forme di

recupero. Nuovo Pignone è già certificato ISO 14001 e adotta, quindi, pratiche per la differenziazione e la protezione

dei rifiuti durante lo stoccaggio e la permanenza in azienda (bacini di contenimento, tettoie, etc.) e procedure per la

scelta dei prodotti che impiega a basso impatto ambientale. L'azienda inoltre prevede di costruire un nuovo impianto

di disoleazione e filtraggio delle acque.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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"Baker Hughes non altererà l'appetibilità crocieristica di Corigliano"

Incontro con la cittadinanza del presidente dell'Adsp calabrese Agostinelli per

rassicurare sull'impatto del progetto di Nuovo Pignone sullo scalo ionico di

Redazione SHIPPING ITALY 19 Gennaio 2024 L'annunciato progetto

industriale di Baker Hughes Nuovo Pignone nel porto di Corigliano Calabro,

oggetto nelle ultime settimane di preoccupazione da parte di alcuni comitati di

cittadini, è stato presentato dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, in un incontro pubblico

con la cittadinanza, cui hanno preso parte anche le istituzioni, le associazioni di

categoria e le organizzazioni sindacali. Ad illustrare i contenuti del progetto

sono intervenuti i vertici dell'Azienda, Paolo Ruggeri, vicepresidente Nuovo

Pignone Baker Hughes e Maria Francesca Marino, direttrice dello stabilimento

di Vibo Valentia. "Mi ritengo molto soddisfatto dell'incontro odierno mirato a

fornire chiarimenti e risposte esaustive sulla bontà dell'investimento di Baker

Hughes - Nuovo Pignone, che riteniamo meritevole di approvazione perché

rispettoso degli ormeggi già garantiti e della potenzialità anche crocieristica

che rimarrà inalterata nel porto. Ora attendiamo con fiducia l'esito della

conferenza dei servizi" ha dichiarato Agostinelli. Secondo quanto spiegato da una nota dell'Adsp, "l'azienda realizzerà

a Corigliano Rossano alcune delle strutture dei propri moduli industriali una configurazione ottimizzata di macchinari e

componenti ausiliari per la compressione del gas, la generazione di energia elettrica e a supporto di soluzioni per la

transizione energetica. Nello specifico, presso il sito di Corigliano sarà effettuata la fabbricazione, la verniciatura e il

montaggio delle strutture, nonché l'assemblaggio finale di moduli, per attività complementari a quelle che l'azienda già

svolge nel proprio sito di Avenza (Carrara), in Toscana". Nella presentazione è stato anche precisato che "con

riferimento all'occupazione, in linea con la responsabilità dell'azienda verso le comunità nelle quali opera, verranno

favorite le assunzioni locali, al fine di attrarre e trattenere i talenti e valorizzare il capitale umano che il territorio

esprime. Per il percorso di reclutamento e selezione l'azienda si avvarrà, come già da anni avviene per il proprio sito

di Vibo Valentia, dei rapporti privilegiati con gli enti formativi e accademici del territorio (Its Mask, Università della

Calabria, scuole secondarie superiori) e su ulteriori progetti aziendali per lo sviluppo delle competenze locali come

una scuola di alta formazione manageriale - la Big Academy- che Baker Hughes-Nuovo Pignone attiverà da gennaio

2024 sul territorio a servizio del tessuto industriale locale e le accademie aziendali presso le proprie sedi locali - da

quella per le tecnologie di saldatura già attiva con successo a Vibo Valentia, alla futura di Corigliano-Rossano". Inoltre

è stato sottolineato che "sarà promossa la riduzione dello smaltimento finale dei rifiuti attraverso interventi volti a

limitare gli sprechi

Shipping Italy
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e ottimizzare l'impiego di risorse naturali, anche favorendo tutte le possibili forme di recupero. Nuovo Pignone è già

certificato ISO 14001 e adotta, quindi, pratiche per la differenziazione e la protezione dei rifiuti durante lo stoccaggio

e la permanenza in azienda (bacini di contenimento, tettoie, etc.) e procedure per la scelta dei prodotti che impiega a

basso impatto ambientale. L'azienda inoltre prevede di costruire un nuovo impianto di disoleazione e filtraggio delle

acque".

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Si annuncia un anno record in Sardegna, attese 260 navi da crociera

L'anno appena chiuso, seppur con qualche nave in meno, ha totalizzato circa

438 mila crocieristi con un raddoppio dei volumi rispetto al 2022 Msc Crociere

vara 'Meraviglia', la più grande nave mai costruita da un armatore europeo AGI

- Oltre 260 navi e una stima di almeno 650 mila passeggeri . Sono le previsioni

di un 2024 da record per i porti di sistema della Sardegna nel mercato delle

crociere. Si preannuncia una stagione senza precedenti quella appena iniziata,

sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi, fino al mese di

dicembre, negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano e

Arbatax. Quanto riportato nei calendari pubblicati da oggi sul sito istituzionale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna, infatti, conferma le

previsioni avanzate lo scorso anno, secondo le quali, dopo un 2023 di

riallineamento e leggera crescita, avrebbe seguito un 2024 di picco per gli scali

di competenza. L'anno appena chiuso, seppur con qualche nave in meno, ha,

infatti, totalizzato circa 438 mila crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa

80 mila in quello di Olbia, poco meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille

e cinquecento a Porto Torres, quasi 150 su Arbatax e circa 7 mila e 400 ad

Oristano) con un raddoppio dei volumi rispetto al 2022. Quello appena inaugurato - che viaggia già a pieno ritmo con

gli scali invernali di Msc nel porto del capoluogo sardo - prevede, invece, 177 approdi su Cagliari (75 in più rispetto al

2023), 75 su quello di Olbia (29 in pu'), 5 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 2 su Oristano (stessi approdi dello

scorso anno). Dati ancora parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, altre prenotazioni per Arbatax

e ulteriori aggiunte in calendario per gli altri porti di sistema. Tra le novità da evidenziare, il ritorno di Msc su Cagliari,

con scali, per tutto l'anno, delle navi Orchestra, Musica, Lirica e Explora (ultima nata del segmento lusso della

compagnia denominato Explora Journeys). Conferme anche per il gruppo Carnival che ritorna con le toccate

settimanali della Costa Smeralda di Costa Crociere , con l'Aida e la Seabourn; presenti anche Norwegian Cruise Line

Marella Tui Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che operano nel crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda

Olbia, invece, la stagione si arricchisce degli scali di Costa Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in

calendario della MSC Orchestra, della Marella Explorer e degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara

e Silver Sea. Confermate, in questa prima edizione del calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres

(Renaissance di Compagnie Francaise de Croisie'res e Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e

Sojourn di Seabourn). Per quanto riguarda Oristano, invece, gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line

(con la Marella Explorer) e della Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della

stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia. "Pur trattandosi di una prima versione

Agi

Cagliari
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del calendario stagionale", spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna, "possiamo già

affermare che il 2024 sarà l'anno record per le crociere nei nostri porti di sistema. C'e', comunque, ancora tanto da

lavorare, in termini di promozione e confronto con i territori, per potenziare l'appeal nei porti di Arbatax e Oristano e

riconquistare fette importanti di mercato su Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci. Siamo fiduciosi che, già in occasione

del Seatrade Cruise Global di aprile a Miami riusciremo a sensibilizzare adeguatamente i gruppi armatoriali per un

ulteriore incremento degli approdi nel corso dell'anno". La riproduzione è espressamente riservata © Agi 2023.

Agi

Cagliari
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Nel 2024 260 navi da crociera e 650mila passeggeri nell'Isola

Oltre 260 navi e una stima di almeno 650 mila passeggeri. Sono le previsioni

del 2024 per i porti sardi nel mercato delle crociere. I calendari pubblicati da

oggi sul sito istituzionale dell'AdSP confermano le previsioni e la crescita.

L'anno appena chiuso ha totalizzato circa 438 mila crocieristi (344 mila al porto

di Cagliari, circa 80 mila in quello di Olbia, poco meno di 2 mila e 400 a Golfo

Aranci, circa mille e cinquecento a Porto Torres, quasi 150 su Arbatax e circa 7

mila e 400 ad Oristano) con un raddoppio dei volumi rispetto al 2022. Quello

appena inaugurato - che viaggia già a pieno ritmo con gli scali invernali di MSC

nel porto del capoluogo sardo - prevede, invece, 177 approdi su Cagliari (75 in

più rispetto al 2023), 75 su quello di Olbia (29 in più), 5 su Golfo Aranci, 3 su

Porto Torres e 2 su Oristano (stessi approdi dello scorso anno). Dati ancora

parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, altre prenotazioni

per Arbatax e ulteriori aggiunte in calendario. Tra le novità, il ritorno di MSC su

Cagliari, con scali, per tutto l'anno, delle navi Orchestra, Musica, Lirica e

Explora (ultima nata del segmento lusso della compagnia denominato Explora

Journeys). Conferme anche per il gruppo Carnival che ritorna con le toccate

settimanali della Costa Smeralda di Costa Crociere, con l'Aida e la Seabourn; presenti anche Norwegian Cruise Line,

Marella, Tui Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che operano nel crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda

Olbia, invece, la stagione si arricchisce degli scali di Costa Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in

calendario della MSC Orchestra, della Marella Explorer e degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara

e Silver Sea. Confermate, in questa prima edizione del calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres

(Renaissance di Compagnie Française de Croisières e Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e

Sojourn di Seabourn).Per quanto riguarda Oristano, invece, gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line

(con la Marella Explorer) e della Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della

stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia. "Pur trattandosi di una prima versione del calendario stagionale,

possiamo già affermare che il 2024 sarà l'anno record per le crociere nei nostri porti di sistema", spiega Massimo

Deiana, presidente Adsp del Mare di Sardegna. Newsletter ANSA Veloci, dettagliate, verificate. Nella tua casella mail.

Ansa

Cagliari
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Il 2024 sarà la stagione dei record per il mercato delle crociere nei porti di sistema della
Sardegna

Previsti approdi per tutti e dodici i mesi dell'anno e possibilità di imbarco da

Cagliari ed Olbia Oltre 260 navi e una stima di almeno 650 mila passeggeri.

Sono le previsioni di un 2024 da record per i porti di sistema della Sardegna

nel mercato delle crociere. Una stagione senza precedenti quella appena

iniziata, sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi, fino al

mese di dicembre, negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres,

Oristano e Arbatax. Quanto riportato nei calendari pubblicati da oggi sul sito

istituzionale dell'AdSP, infatti, conferma in toto le previsioni avanzate lo scorso

anno, secondo le quali, dopo un 2023 di riallineamento e leggera crescita,

avrebbe seguito un 2024 di picco per gli scali di competenza. L'anno appena

chiuso, seppur con qualche nave in meno, ha, infatti, totalizzato circa 438 mila

crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa 80 mila in quello di Olbia, poco

meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille e cinquecento a Porto Torres,

quasi 150 su Arbatax e circa 7 mila e 400 ad Oristano) con un raddoppio dei

volumi rispetto al 2022. Quello appena inaugurato - che viaggia già a pieno

ritmo con gli scali invernali di MSC nel porto del capoluogo sardo - prevede,

invece, 177 approdi su Cagliari (75 in più rispetto al 2023), 75 su quello di Olbia (29 in più), 5 su Golfo Aranci, 3 su

Porto Torres e 2 su Oristano (stessi approdi dello scorso anno). Dati ancora parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle

prossime settimane, altre prenotazioni per Arbatax e ulteriori aggiunte in calendario per gli altri porti di sistema. Tra le

novità da evidenziare, il ritorno di MSC su Cagliari, con scali, per tutto l'anno, delle navi Orchestra, Musica, Lirica e

Explora (ultima nata del segmento lusso della compagnia denominato Explora Journeys). Conferme anche per il

gruppo Carnival che ritorna con le toccate settimanali della Costa Smeralda di Costa Crociere, con l'Aida e la

Seabourn; presenti anche Norwegian Cruise Line, Marella, Tui Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che

operano nel crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda Olbia, invece, la stagione si arricchisce degli scali di Costa

Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in calendario della MSC Orchestra, della Marella Explorer e

degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea. Confermate, in questa prima edizione del

calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres (Renaissance di Compagnie Française de Croisières e

Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e Sojourn di Seabourn). Per quanto riguarda Oristano, invece,

gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line (con la Marella Explorer) e della Vasco da Gama della

compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia. "Pur

trattandosi di una prima versione del calendario stagionale, possiamo già affermare che il 2024 sarà l'anno record per

le crociere nei nostri porti di sistema - spiega Massimo

Il Nautilus

Cagliari
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Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - C'è, comunque, ancora tanto da lavorare, in termini di

promozione e confronto con i territori, per potenziare l'appeal nei porti di Arbatax e Oristano e riconquistare fette

importanti di mercato su Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci. Siamo fiduciosi che, già in occasione del Seatrade

Cruise Global di aprile a Miami riusciremo a sensibilizzare adeguatamente i gruppi armatoriali per un ulteriore

incremento degli approdi nel corso dell'anno". Questa sezione è dedicata ai calendari della stagione crocieristica 2024

dei porti dell'AdSP. Gli stessi sono in continuo aggiornamento e, pertanto, potrebbero subire modifiche.

https://www.adspmaredisardegna.it/calendario-crociere/.

Il Nautilus

Cagliari
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Quest'anno nei porti sardi è atteso un traffico crocieristico record

La previsione è di oltre 260 navi per un totale di almeno 650mila passeggeri

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha annunciato che il 2024

sarà la stagione dei record per il mercato delle crociere nei porti sardi, con

oltre 260 navi attese per un totale di almeno 650mila passeggeri rispetto a

circa 438mila crocieristi nel 2023, di cui 344mila nel porto di Cagliari, circa

80mila in quello di Olbia, più di 2mila a Golfo Aranci, oltre mille a Porto Torres,

quasi 150 su Arbatax e oltre 7mila ad Oristano, con un raddoppio dei volumi

rispetto al 2022. Relativamente alle navi attualmente attese nel 2024, MSC

Crociere prevede 177 approdi su Cagliari (75 in più rispetto al 2023), 75 su

quello di Olbia (29 in più), cinque su Golfo Aranci, tre su Porto Torres e due su

Oristano (stessi approdi dello scorso anno). Conferme su Cagliari anche per il

gruppo Carnival che ritorna con le toccate settimanali della Costa Smeralda di

Costa Crociere, con l'Aida e la Seabourn. Presenti nel capoluogo sardo anche

Norwegian Cruise Line, Marella, TUI Cruises e altri gruppi armatoriali. Per

quanto riguarda Olbia, invece, la stagione si arricchisce degli scali di Costa

Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in calendario della MSC

Orchestra, della Marella Explorer e degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea.

Confermate, in questa prima edizione del calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres ( Renaissance di

Compagnie Française de Croisières e Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci ( Ovation e Sojourn di

Seabourn). Per quanto riguarda Oristano, invece, gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line con la

Marella Explorer e della Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della

stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia.

Informare

Cagliari
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Il 2024 sarà la stagione dei record per il mercato delle crociere nei porti di sistema della
Sardegna

Previsti approdi per tutti e dodici i mesi dell'anno e possibilità di imbarco da

Cagliari ed Olbia Oltre 260 navi e una stima di almeno 650 mila passeggeri.

Sono le previsioni di un 2024 da record per i porti di sistema della Sardegna

nel mercato delle crociere Una stagione senza precedenti quella appena

iniziata, sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi, fino al

mese di dicembre, negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres,

Oristano e Arbatax. Quanto riportato nei calendari pubblicati da oggi sul sito

istituzionale dell'AdSP, infatti, conferma in toto le previsioni avanzate lo scorso

anno, secondo le quali, dopo un 2023 di riallineamento e leggera crescita,

avrebbe seguito un 2024 di picco per gli scali di competenza. L'anno appena

chiuso, seppur con qualche nave in meno, ha, infatti, totalizzato circa 438 mila

crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa 80 mila in quello di Olbia, poco

meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille e cinquecento a Porto Torres,

quasi 150 su Arbatax e circa 7 mila e 400 ad Oristano) con un raddoppio dei

volumi rispetto al 2022. Quello appena inaugurato - che viaggia già a pieno

ritmo con gli scali invernali di MSC nel porto del capoluogo sardo - prevede,

invece, 177 approdi su Cagliari (75 in più rispetto al 2023), 75 su quello di Olbia (29 in più), 5 su Golfo Aranci, 3 su

Porto Torres e 2 su Oristano (stessi approdi dello scorso anno). Dati ancora parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle

prossime settimane, altre prenotazioni per Arbatax e ulteriori aggiunte in calendario per gli altri porti di sistema. Tra le

novità da evidenziare, il ritorno di MSC su Cagliari, con scali, per tutto l'anno, delle navi Orchestra, Musica, Lirica e

Explora (ultima nata del segmento lusso della compagnia denominato Explora Journeys). Conferme anche per il

gruppo Carnival che ritorna con le toccate settimanali della Costa Smeralda di Costa Crociere, con l'Aida e la

Seabourn; presenti anche Norwegian Cruise Line, Marella, Tui Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che

operano nel crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda Olbia, invece, la stagione si arricchisce degli scali di Costa

Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in calendario della MSC Orchestra, della Marella Explorer e

degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea. Confermate, in questa prima edizione del

calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres (Renaissance di Compagnie Française de Croisières e

Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e Sojourn di Seabourn). Per quanto riguarda Oristano, invece,

gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line (con la Marella Explorer) e della Vasco da Gama della

compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia. "Pur

trattandosi di una prima versione del calendario stagionale, possiamo già affermare che il 2024 sarà l'anno record per

le crociere nei nostri porti di sistema - spiega Massimo Deiana, Presidente

Informatore Navale

Cagliari
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dell'AdSP del Mare di Sardegna - C'è, comunque, ancora tanto da lavorare, in termini di promozione e confronto

con i territori, per potenziare l'appeal nei porti di Arbatax e Oristano e riconquistare fette importanti di mercato su

Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci. Siamo fiduciosi che, già in occasione del Seatrade Cruise Global di aprile a Miami

riusciremo a sensibilizzare adeguatamente i gruppi armatoriali per un ulteriore incremento degli approdi nel corso

dell'anno".

Informatore Navale

Cagliari
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Crociere in Sardegna: il 2024 sarà l'anno dei record

Una stagione senza precedenti quella appena iniziata, sia per prenotazioni di

scali che per numero di passeggeri attesi fino al mese di dicembre In

Sardegna si prevede nel 2024 una stagione da record per il mercato delle

crociere. Parliamo di oltre 260 navi attese e una stima di almeno 650 mila

passeggeri. Insomma, un'annata senza precedenti quella appena iniziata, sia

per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi, fino al mese di

dicembre, negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano e

Arbatax. Quanto riportato nei calendari pubblicati da oggi sul sito istituzionale

dell'Autorità di Sistema del mare di Sardegna, infatti, conferma le previsioni

avanzate lo scorso anno, secondo le quali, dopo un 2023 di riallineamento e

leggera crescita, avrebbe seguito un 2024 di picco per gli scali di competenza.

L'anno appena chiuso, seppur con qualche nave in meno, ha, infatti, totalizzato

circa 438 mila crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa 80 mila in quello di

Olbia, poco meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille e cinquecento a

Porto Torres, quasi 150 su Arbatax e circa 7 mila e 400 ad Oristano) con un

raddoppio dei volumi rispetto al 2022. Quello appena inaugurato - che viaggia

già a pieno ritmo con gli scali invernali di MSC nel porto del capoluogo sardo - prevede, invece, 177 approdi su

Cagliari (75 in più rispetto al 2023), 75 su quello di Olbia (29 in più), 5 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 2 su

Oristano (stessi approdi dello scorso anno). Dati ancora parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane,

altre prenotazioni per Arbatax e ulteriori aggiunte in calendario per gli altri porti di sistema. Tra le novità da

evidenziare, il ritorno di MSC su Cagliari, con scali, per tutto l'anno, delle navi Orchestra Musica, Lirica e Explora

(ultima nata del segmento lusso della compagnia denominato Explora Journeys). Conferme anche per il gruppo

Carnival che ritorna con le toccate settimanali della Costa Smeralda di Costa Crociere, con l' Aida e la Seabourn ;

presenti anche Norwegian Cruise Line, Marella, Tui Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che operano nel

Informazioni Marittime

Cagliari
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presenti anche Norwegian Cruise Line, Marella, Tui Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che operano nel

crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda Olbia, invece, la stagione si arricchisce degli scali di Costa Crociere che,

con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in calendario della MSC Orchestra , della Marella Explorer e degli altri brand

del segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea. Confermate, in questa prima edizione del calendario

crociere, le compagnie previste a Porto Torres ( Renaissance di Compagnie Française de Croisières e Island Sky di

Noble Caledonia) e Golfo Aranci ( Ovation e Sojourn di Seabourn ). Ad Oristano, infine, gli scali in calendario sono

quelli della Marella Cruise Line (con la Marella Explorer ) e della Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca

Nicko Cruises che, nel corso della stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia. "Pur trattandosi di una prima versione

del calendario stagionale, possiamo già affermare che il 2024 sarà l'anno record per
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le crociere nei nostri porti di sistema - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - C'è,

comunque, ancora tanto da lavorare, in termini di promozione e confronto con i territori, per potenziare l'appeal nei

porti di Arbatax e Oristano e riconquistare fette importanti di mercato su Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci. Siamo

fiduciosi che, già in occasione del Seatrade Cruise Global di aprile a Miami riusciremo a sensibilizzare

adeguatamente i gruppi armatoriali per un ulteriore incremento degli approdi nel corso dell'anno". Condividi Tag porti

cagliari Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Sardegna: 2024 sarà stagione record per le crociere

CAGLIARI Oltre 260 navi e una stima di almeno 650 mila passeggeri. Sono le

previsioni di un 2024 da record per i porti di sistema della Sardegna nel

mercato delle crociere. Una stagione senza precedenti quella appena iniziata,

sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi, fino al mese

di dicembre, negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano

e Arbatax. Quanto riportato nei calendari pubblicati da oggi sul sito

istituzionale dell'AdSP, infatti, conferma in toto le previsioni avanzate lo

scorso anno, secondo le quali, dopo un 2023 di riallineamento e leggera

crescita, avrebbe seguito un 2024 di picco per gli scali di competenza. L'anno

appena chiuso, seppur con qualche nave in meno, ha, infatti, totalizzato circa

438 mila crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa 80 mila in quello di

Olbia, poco meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille e cinquecento a

Porto Torres, quasi 150 su Arbatax e circa 7 mila e 400 ad Oristano) con un

raddoppio dei volumi rispetto al 2022. Quello appena inaugurato che viaggia

già a pieno ritmo con gli scali invernali di MSC nel porto del capoluogo sardo

prevede, invece, 177 approdi su Cagliari (75 in più rispetto al 2023), 75 su

quello di Olbia (29 in più), 5 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 2 su Oristano (stessi approdi dello scorso anno).

Dati ancora parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, altre prenotazioni per Arbatax e ulteriori

aggiunte in calendario per gli altri porti di sistema. Tra le novità da evidenziare, il ritorno di MSC su Cagliari, con scali,

per tutto l'anno, delle navi Orchestra, Musica, Lirica e Explora (ultima nata del segmento lusso della compagnia

denominato Explora Journeys). Conferme anche per il gruppo Carnival che ritorna con le toccate settimanali della

Costa Smeralda di Costa Crociere, con l'Aida e la Seabourn; presenti anche Norwegian Cruise Line, Marella, Tui

Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che operano nel crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda Olbia, invece,

la stagione si arricchisce degli scali di Costa Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in calendario della

MSC Orchestra, della Marella Explorer e degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea.

Confermate, in questa prima edizione del calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres (Renaissance di

Compagnie Française de Croisières e Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e Sojourn di

Seabourn). Per quanto riguarda Oristano, invece, gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line (con la

Marella Explorer) e della Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della

stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia. Pur trattandosi di una prima versione del calendario stagionale, possiamo

già affermare che il 2024 sarà l'anno record per le crociere nei nostri porti di sistema spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna C'è, comunque, ancora tanto da lavorare, in termini di promozione e

confronto

Messaggero Marittimo

Cagliari
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con i territori, per potenziare l'appeal nei porti di Arbatax e Oristano e riconquistare fette importanti di mercato su

Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci. Siamo fiduciosi che, già in occasione del Seatrade Cruise Global di aprile a Miami

riusciremo a sensibilizzare adeguatamente i gruppi armatoriali per un ulteriore incremento degli approdi nel corso

dell'anno.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Crociere Sardegna, ecco le previsioni per il 2024

Oltre 260 navi e una stima di almeno 650 mila passeggeri. Sono le previsioni

di un 2024 da record per i porti di sistema della Sardegna nel mercato delle

crociere. Una stagione senza precedenti quella appena iniziata, sia per

prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi, fino al mese di

dicembre, negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano e

Arbatax. Quanto riportato nei calendari pubblicati da oggi sul sito istituzionale

dell'AdSP, infatti, conferma in toto le previsioni avanzate lo scorso anno,

secondo le quali, dopo un 2023 di riallineamento e leggera crescita, avrebbe

seguito un 2024 di picco per gli scali di competenza. L'anno appena chiuso,

seppur con qualche nave in meno, ha, infatti, totalizzato circa 438 mila

crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa 80 mila in quello di Olbia, poco

meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille e cinquecento a Porto Torres,

quasi 150 su Arbatax e circa 7 mila e 400 ad Oristano) con un raddoppio dei

volumi rispetto al 2022. Quello appena inaugurato che viaggia già a pieno

ritmo con gli scali invernali di MSC nel porto del capoluogo sardo prevede,

invece, 177 approdi su Cagliari (75 in più rispetto al 2023), 75 su quello di

Olbia (29 in più), 5 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 2 su Oristano (stessi approdi dello scorso anno). Dati ancora

parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, altre prenotazioni per Arbatax e ulteriori aggiunte in

calendario per gli altri porti di sistema. Tra le novità da evidenziare, il ritorno di MSC su Cagliari, con scali, per tutto

l'anno, delle navi Orchestra, Musica, Lirica e Explora (ultima nata del segmento lusso della compagnia denominato

Explora Journeys). Conferme anche per il gruppo Carnival che ritorna con le toccate settimanali della Costa Smeralda

di Costa Crociere, con l'Aida e la Seabourn; presenti anche Norwegian Cruise Line, Marella, Tui Cruises e tutti i

principali gruppi armatoriali che operano nel crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda Olbia, invece, la stagione si

arricchisce degli scali di Costa Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in calendario della MSC

Orchestra, della Marella Explorer e degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea.

Confermate, in questa prima edizione del calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres (Renaissance di

Compagnie Française de Croisières e Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e Sojourn di

Seabourn). Per quanto riguarda Oristano, invece, gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line (con la

Marella Explorer) e della Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della

stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia. Pur trattandosi di una prima versione del calendario stagionale, possiamo

già affermare che il 2024 sarà l'anno record per le crociere nei nostri porti di sistema spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna C'è, comunque, ancora tanto da lavorare, in termini di promozione e

confronto

Port News

Cagliari
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con i territori, per potenziare l'appeal nei porti di Arbatax e Oristano e riconquistare fette importanti di mercato su

Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci. Siamo fiduciosi che, già in occasione del Seatrade Cruise Global di aprile a Miami

riusciremo a sensibilizzare adeguatamente i gruppi armatoriali per un ulteriore incremento degli approdi nel corso

dell'anno.

Port News

Cagliari



 

venerdì 19 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 84

[ § 2 3 3 9 3 1 0 8 § ]

Crociere, previsioni record per il 2024: nei porti dell'Isola attesi 650 mila passeggeri

di Ilenia Mura Il 2024 sarà l'anno delle crociere, con scali in tutti i porti della

Sardegna : da Cagliari a Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Arbatax e Oristano.

Nel capoluogo sardo torna Msc , che approda anche con l'ultima nata del

segmento lusso della Compagnia. Ci saranno anche Norwegian Cruise Line

Marella, Tui Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che operano nel

crocierismo esclusivo . A Olbia , la stagione si arricchisce degli scali di Costa

Crociere . Per quanto riguarda Oristano , gli scali sono quelli di Marella Cruise

Line e Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises . I

numeri previsti dall' Autorità di sistema portuale della Sardegna fanno ben

sperare e vanno già oltre ogni aspettativa. Nell'Isola, oltre 260 navi e una stima

di almeno 650 mila passeggeri : queste le previsioni di un 2024 da record per i

porti di sistema della Sardegna nel mercato delle crociere. Quella appena

iniziata si annuncia una stagione senza precedenti , sia per prenotazioni di

scali che per numero di crocieristi attesi - fino a dicembre - negli scali di

Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano e Arbatax . Quanto

riportato nei calendari pubblicati da oggi sul sito istituzionale dell' AdSP , infatti,

conferma in toto le previsioni avanzate lo scorso anno, secondo le quali, dopo un 2023 di riallineamento e leggera

crescita, avrebbe seguito un 2024 di picco per gli scali di competenza. L'anno appena chiuso, seppur con qualche

nave in meno, ha totalizzato circa 438 mila crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa 80 mila in quello di Olbia,

poco meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille e cinquecento a Porto Torres, quasi 150 su Arbatax e circa 7

mila e 400 ad Oristano) con un raddoppio dei volumi rispetto al 2022. Quello appena cominciato - che viaggia già a

pieno ritmo con gli scali invernali di MSC nel porto del capoluogo sardo - prevede, invece, 177 approdi su Cagliari (75

in più rispetto al 2023), 75 su quello di Olbia (29 in più), 5 su Golfo Aranci , 3 su Porto Torres e 2 su Oristano (stessi

approdi dello scorso anno). Dati ancora parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, altre

prenotazioni per Arbatax e ulteriori aggiunte in calendario per gli altri porti di sistema. Tra le novità da evidenziare , il

ritorno di MSC su Cagliari , con scali, per tutto l'anno, delle navi Orchestra, Musica, Lirica e Explora (ultima nata del

segmento lusso della compagnia denominato Explora Journeys). Conferme anche per il gruppo Carnival che ritorna

con le toccate settimanali della Costa Smeralda di Costa Crociere , con l'Aida e la Seabourn ; presenti anche

Norwegian Cruise Line , Marella, Tui Cruises e tutti i principali gruppi armatoriali che operano nel crocierismo

esclusivo. Per quanto riguarda Olbia , invece, la stagione si arricchisce degli scali di Costa Crociere che, con la

Pacifica , si aggiunge agli approdi in calendario della MSC Orchestra, della Marella Explorer e degli altri brand del

segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea. Confermate, in questa prima

Sardinia Post

Cagliari
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edizione del calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres (Renaissance di Compagnie Française de

Croisières e Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e Sojourn di Seabourn). Per quanto riguarda

Oristano , invece, gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line (con la Marella Explorer) e della Vasco da

Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della stagione, toccherà anche Cagliari ed

Olbia. "Pur trattandosi di una prima versione del calendario stagionale, possiamo già affermare che il 2024 sarà l'anno

record per le crociere nei nostri porti di sistema", spiega Massimo Deiana , Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna che aggiunge: "C'è, comunque, ancora tanto da lavorare, in termini di promozione e confronto con i territori,

per potenziare l'appeal nei porti di Arbatax e Oristano e riconquistare fette importanti di mercato su Olbia, Porto

Torres e Golfo Aranci. Siamo fiduciosi che, già in occasione del Seatrade Cruise Global di aprile a Miami riusciremo

a sensibilizzare adeguatamente i gruppi armatoriali per un ulteriore incremento degli approdi nel corso dell'anno".

Sardinia Post

Cagliari
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Crociere: è un 2024 da record per i porti di sistema della Sardegna

Gen 19, 2024 Oltre 260 navi e una stima di almeno 650 mila passeggeri. Sono

le previsioni di un 2024 da record per i porti di sistema della Sardegna nel

mercato delle crociere. Una stagione senza precedenti quella appena iniziata,

sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi, fino al mese di

dicembre, negli scali di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano e

Arbatax. Quanto riportato nei calendari pubblicati da oggi sul sito istituzionale

dell'AdSP, infatti, conferma in toto le previsioni avanzate lo scorso anno,

secondo le quali, dopo un 2023 di riallineamento e leggera crescita, avrebbe

seguito un 2024 di picco per gli scali di competenza. L'anno appena chiuso,

seppur con qualche nave in meno, ha, infatti, totalizzato circa 438 mila

crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa 80 mila in quello di Olbia, poco

meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille e cinquecento a Porto Torres,

quasi 150 su Arbatax e circa 7 mila e 400 ad Oristano) con un raddoppio dei

volumi rispetto al 2022. Quello appena inaugurato - che viaggia già a pieno

ritmo con gli scali invernali di MSC nel porto del capoluogo sardo - prevede,

invece, 177 approdi su Cagliari (75 in più rispetto al 2023), 75 su quello di

Olbia (29 in più), 5 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 2 su Oristano (stessi approdi dello scorso anno). Dati ancora

parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, altre prenotazioni per Arbatax e ulteriori aggiunte in

calendario per gli altri porti di sistema. Tra le novità da evidenziare, il ritorno di MSC su Cagliari, con scali, per tutto

l'anno, delle navi Orchestra, Musica, Lirica e Explora (ultima nata del segmento lusso della compagnia denominato

Explora Journeys). Conferme anche per il gruppo Carnival che ritorna con le toccate settimanali della Costa Smeralda

di Costa Crociere, con l'Aida e la Seabourn; presenti anche Norwegian Cruise Line, Marella, Tui Cruises e tutti i

principali gruppi armatoriali che operano nel crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda Olbia, invece, la stagione si

arricchisce degli scali di Costa Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in calendario della MSC

Orchestra, della Marella Explorer e degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea.

Confermate, in questa prima edizione del calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres (Renaissance di

Compagnie Française de Croisières e Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e Sojourn di

Seabourn). Per quanto riguarda Oristano, invece, gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line (con la

Marella Explorer) e della Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della

stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia. "Pur trattandosi di una prima versione del calendario stagionale,

possiamo già affermare che il 2024 sarà l'anno record per le crociere nei nostri porti di sistema - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - C'è, comunque, ancora tanto da lavorare, in

Sea Reporter
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termini di promozione e confronto con i territori, per potenziare l'appeal nei porti di Arbatax e Oristano e

riconquistare fette importanti di mercato su Olbia, Porto Torres e Golfo Aranci. Siamo fiduciosi che, già in occasione

del Seatrade Cruise Global di aprile a Miami riusciremo a sensibilizzare adeguatamente i gruppi armatoriali per un

ulteriore incremento degli approdi nel corso dell'anno".

Sea Reporter

Cagliari
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Sardegna, nel 2024 attesi 650.000 crocieristi

Tra le novità il ritorno di Msc su Cagliari, con scali, per tutto l'anno, delle navi

Orchestra, Musica, Lirica ed Explora I Cagliari - Oltre 260 navi e 650 mila

passeggeri passeggeri. Sono le previsioni di un 2024 da record per i porti di

sistema della Sardegna nel mercato delle crociere. Una stagione senza

precedenti quella appena iniziata, sia per prenotazioni di scali che per numero

di crocieristi attesi, fino al mese di dicembre, negli scali di Cagliari, Olbia,

Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano e Arbatax. Quanto riportato nei calendari

pubblicati da oggi sul sito istituzionale dell'AdSP, infatti, conferma in toto le

previsioni avanzate lo scorso anno, secondo le quali, dopo un 2023 di

riallineamento e leggera crescita, avrebbe seguito un 2024 di picco per gli scali

di competenza. L'anno appena chiuso, seppur con qualche nave in meno, ha,

infatti, totalizzato circa 438 mila crocieristi (344 mila al porto di Cagliari, circa

80 mila in quello di Olbia, poco meno di 2 mila e 400 a Golfo Aranci, circa mille

e cinquecento a Porto Torres, quasi 150 su Arbatax e circa 7 mila e 400 ad

Oristano) con un raddoppio dei volumi rispetto al 2022. Quello appena

inaugurato - che viaggia già a pieno ritmo con gli scali invernali di Msc nel

porto del capoluogo sardo - prevede, invece, 177 approdi su Cagliari (75 in più rispetto al 2023), 75 su quello di Olbia

(29 in più), 5 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 2 su Oristano (stessi approdi dello scorso anno). Dati ancora

parziali, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, altre prenotazioni per Arbatax e ulteriori aggiunte in

calendario per gli altri porti di sistema. Tra le novità il ritorno di Msc su Cagliari, con scali, per tutto l'anno, delle navi

Orchestra, Musica, Lirica ed Explora I (ultima nata del segmento lusso della compagnia denominato Explora

Journeys). Conferme anche per il gruppo Carnival che ritorna con le toccate settimanali della Costa Smeralda di

Costa Crociere, con l'Aida e la Seabourn; presenti anche Norwegian Cruise Line, Marella, Tui Cruises e tutti i

principali gruppi armatoriali che operano nel crocierismo esclusivo. Per quanto riguarda Olbia, invece, la stagione si

arricchisce degli scali di Costa Crociere che, con la Pacifica, si aggiunge agli approdi in calendario della Msc

Orchestra, della Marella Explorer e degli altri brand del segmento lusso come Regent, Azamara e Silver Sea.

Confermate, in questa prima edizione del calendario crociere, le compagnie previste a Porto Torres (Renaissance di

Compagnie Française de Croisières e Island Sky di Noble Caledonia) e Golfo Aranci (Ovation e Sojourn di

Seabourn). Per quanto riguarda Oristano, invece, gli scali in calendario sono quelli della Marella Cruise Line (con la

Marella Explorer) e della Vasco da Gama della compagnia di lusso tedesca Nicko Cruises che, nel corso della

stagione, toccherà anche Cagliari ed Olbia.

Ship Mag

Cagliari
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Nel 2023 i porti russi hanno movimentato un traffico delle merci record

Deciso incremento dei prodotti agricoli. Calo nel quarto trimestre Nel 2023 il

traffico delle merci nei porti russi ha raggiunto un nuovo record storico

proseguendo nel lungo trend di crescita interrottosi nel biennio 2020-2021 solo

per gli effetti della pandemia globale di Covid-19 e non arrestatosi neppure con

la guerra contro l'Ucraina che la Federazione Russa ha scatenato a febbraio

2022. Il nuovo picco storico è stato raggiunto grazie al record della

movimentazione di merci secche che nel 2023 hanno totalizzato 446,9 milioni

di tonnellate, con un incremento del +10,4% sull'anno precedente. Il volume

delle merci liquide, con 436,9 milioni di tonnellate, è risultato invariato rispetto

al 2022 e inferiore al record di 464,3 milioni di tonnellate stabilito nel 2019. Se

possono essere individuati "benefici" dal conflitto avviato dalla Russia contro

l'Ucraina, questi si possono riscontrare nel forte aumento del traffico dei

prodotti agricoli, con 70,6 milioni di tonnellate di cereali movimentati dai porti

russi nel 2023, volume che rappresenta un aumento di 1,6 volte rispetto

all'anno precedente, e con 36,7 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali, 1,5

volte in più rispetto al 2022. Nel settore delle merci secche sono risultati in

rialzo anche i traffici containerizzati, pari a 50,1 milioni di tonnellate (+10,5%) e i rotabili con 8,1 milioni di tonnellate

(+22,8%), mentre sono diminuiti i traffici di carbone (205,6 milioni di tonnellate, -0,4%), di metalli ferrosi (21,3 milioni

di tonnellate, -12,8%) e di minerali (9,8 milioni di tonnellate, -23,0%). Nel segmento delle merci liquide, lo scorso anno

sono aumentati i volumi di petrolio grezzo attestatisi a 272,2 milioni di tonnellate (+6,3%) e sono calati quelli di

prodotti petroliferi (121,5 milioni di tonnellate, -12,6%), di gas liquefatto (34,1 milioni di tonnellate, -3,2%) e di prodotti

alimentari (5,5 milioni di tonnellate, +21,6%). Il record di traffico totale delle merci conseguito nel 2023 è inoltre stato

determinato dal nuovo picco storico di traffico di esportazione che è stato pari a 690,5 milioni di tonnellate (+3,4%).

Le merci in importazione, con 38,6 milioni di tonnellate, hanno segnato un aumento del +6,6% sul 2022, ma il loro

volume complessivo risulta inferiore di quasi dieci tonnellate rispetto al record del 2013. Le merci in transito e quelle

del traffico di cabotaggio hanno totalizzato rispettivamente 65,2 milioni di tonnellate (+7,1%) e 89,5 milioni di

tonnellate (+16,0%), volumi inferiori solo a quelli record stabiliti nel 2019 e nel 2018. Relativamente al traffico

movimentato nei porti delle diverse regioni della Federazione Russa, lo scorso anno nuovi record sono stati segnati

dai porti del bacino del Mar d'Azov-Mar Nero e dai porti del bacino dell'Estremo Oriente dove i traffici sono risultati

pari a 291,4 milioni di tonnellate (+10,4%) e 238,1 milioni di tonnellate (+4,5%). In crescita sono risultati anche i traffici

dai porti del bacino del Caspio (7,8 milioni di ton, +29,7%) e dai porti del bacino del Mar Baltico (248,6 milioni di

tonnellate, +1,3%), mentre le
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merci sono lievemente calate nei porti del bacino artico (97,9 milioni di tonnellate, -0,7%). L'incremento complessivo

del +5,0% del traffico movimentato nell'intero 2023 si è prodotto principalmente nei primi due trimestri dell'anno che

hanno registrato aumenti rispettivamente del +10,0% e +11,1% sugli stessi periodi del 2022. Nel terzo trimestre del

2023 il traffico è aumentato del +6,1% e nel trimestre successivo è diminuito del -6,2% rispetto al quarto trimestre del

2022.
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La Camera USA sollecita ABB a chiarire i suoi rapporti con il produttore cinese di gru
ZPMC

Indagine sulla vulnerabilità delle apparecchiature dell'azienda svizzera installate

sulle gru cinesi in servizio sulle banchine statunitensi I membri della

Commissione ristretta per la competizione strategica tra gli Stati Uniti e il

Partito Comunista Cinese (PCC) della Camera dei rappresentanti degli USA, a

seguito di un'indagine sulle vulnerabilità della sicurezza nel settore marittimo

statunitense, in particolare in relazione ai rischi per la cybersecurity e la supply

chain connessi alla Cina, indagine che è stata approfondita nel corso di questa

settimana dal presidente della Commissione per la sicurezza interna della

Camera, Mark E. Green, dal presidente della Sottocommissione per i trasporti

e la sicurezza mari t t ima, Carlos Gimenez, e dal presidente del la

Sottocommissione per l 'antiterrorismo, l 'applicazione della legge e

l'intelligence, August Pfluger, assieme al presidente della Commissione ristretta

sul PCC, Mike Gallagher, hanno inviato al gruppo elvetico ABB una lettera in

cui richiedono una testimonianza del country officer dell'azienda per gli Stati

Uniti, Michael Gray, sui rapporti della società svizzera con l'impresa statale

cinese Shanghai Zhenhua Heavy Industries Company Limited (ZPMC) in

quanto quest'ultima ha prodotto quasi l'80% delle gru ship-to-shore attualmente in servizio nei porti degli USA.

Rendendo noto che lo scorso luglio la Commissione ristretta aveva inviato una lettera privata ad ABB riguardante

questi rischi per la sicurezza esprimendo preoccupazioni che - si specifica - non sono state adeguatamente affrontate

dalla società, i membri della Camera hanno specificato che ABB collabora con ZPMC per fornire hardware e

attrezzature all'industria marittima statunitense e che mantiene importanti legami commerciali con la Repubblica

Popolare Cinese, avendo nel contempo in corso numerosi contratti con agenzie governative statunitensi, tra cui il

Dipartimento per la Sicurezza Interna e il Dipartimento della Difesa (DOD). Ricordando che i membri delle

Commissioni «hanno lavorato in buona fede con ABB per identificare e porre rimedio ad alcune vulnerabilità delle sue

apparecchiature», in particolare relativamente all'hardware e al software di ABB installati sulle gru di banchina

statunitensi, incontrando in diverse occasioni il personale e i consulenti di ABB, nella lettera si evidenzia che, «quindi,

alla luce della rottura dei confronti in buona fede e per comprendere meglio come ABB sta proteggendo il proprio

software e il proprio hardware sulle gru ship-to-shore statunitensi, vi chiediamo di chiedere al vostro legale di fornire la

disponibilità di Mr. Gray a testimoniare presso una prossima audizione pubblica davanti ad entrambe le Commissioni.

Si prega di contattare lo staff della Commissione il prima possibile, ma non oltre le 17:00 del 23 gennaio 2024, per

programmare la comparizione di Mr. Gray». «È fondamentale per le Commissioni, nell'ambito del nostro essenziale

lavoro di indagine e comprensione dell'ampia gamma di minacce alla sicurezza e di rischi posti dalla Repubblica

Popolare Cinese - prosegue la lettera -
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che ABB spieghi i suoi rapporti con le imprese statali della RPC e se ad ABB debba essere accordata fiducia per

continuare a lavorare per conto delle agenzie governative statunitensi e allo stesso tempo ad impegnarsi con entità

possedute, controllate, sovvenzionate o influenzate dalla Repubblica Popolare Cinese. Consentire a ZPMC di

installare apparecchiature e tecnologia ABB in Cina su gru dirette negli Stati Uniti è inaccettabile e a ciò deve essere

posto rimedio senza ulteriori ritardi». Confermando la ricezione della lettera, alla quale l'azienda ha manifestato

l'intenzione di «fornire una risposta adeguata», e precisando che «da luglio 2023 ABB si impegna con le Commissioni

per rispondere con attenzione alle loro richieste», avendo «fornito risposte tempestive», l'azienda elvetica ha

sottolineato che «ABB è un fornitore leader a livello mondiale di sistemi elettrici e di automazione. Forniamo software

e hardware elettrici e di automazione standardizzati - ha ricordato l'azienda - per gru utilizzate nei porti di tutto il

mondo, compresi gli Stati Uniti. La tecnologia software per le gru di ABB è indipendente dal fornitore ed è installata

sulle gru prodotte dai principali costruttori di gru, incluse le aziende cinesi. Queste gru - ha evidenziato la società

svizzera - vengono acquistate dai porti statunitensi presso società cinesi e presso altre società, e non presso ABB».
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Viareggio, emergenza insabbiamento

Nella foto: La draga in azione. VIAREGGIO - Adesso che la draga, finalmente

attivata dalla Regione Toscana, sta riportando a 5 metri di profondità il fondale

del canale di accesso al porto si aspetta che entri in funzione il tanto

conclamato "sabbiodotto", necessario per la gestione delle spiagge e per

contrastare nuovi insabbiamenti. Secondo il presidente della Regione Giani

sarà aperto prima dell'estate e opererà per circa un anno. Nel frattempo, spinti

dalla crisi del porto per gli insabbiamenti, a Firenze si è deciso di.non decidere

sulla gestione dello scalo, che dipende dall'associazione regionale dei piccoli

porti. Niente nuovo segretario generale, per le diatribe interne anche con l'ente

locale e un mese e mezzo di proroga all'attuale commissario, il funzionario

della Regione Alessandro Rosselli. Il braccio di ferro con il Comune, che

aveva spinto per la nomina dell'ammiraglio Tarzia grazie alle sue competenze

specifiche, sembra essersi risolto con un compromesso che lascia qualche

dubbio: a sostituire Rosselli sarebbe chiamato un altro funzionario, Fabrizio

Morelli. Nel frattempo tutto il porto segue il lavoro della draga della Sales: che

è del tipo a sorbona, cioè che aspira la sabbia e la scarica attraverso un lungo

tubo più al largo. Ci sono dei limiti operativi, specie di questi tempi: con mare mosso la draga non può operare e deve

mettersi a ridosso. Sarà dunque un lavoro lungo, difficile e secondo alcuni anche di dubbi risultati, visto che le

mareggiate e le correnti sono in certi periodi già forti di qualsiasi dragaggio. Su Viareggio e sulla sua costa incombe

anche il fenomeno dell'innalzamento del mare: secondo gli studi più accreditati, entro una ventina d'anni il porto

potrebbe essere in crisi definitiva. "In questo contesto così variegato - si legge sul sito di PressMare - c'è una

particolarità: il molo di Levante (il Muraglione) fino alla sua metà, è oggi quasi coperto da una enorme quantità di

sabbia arrivata, come da sempre avviene, dai fiumi Arno e Serchio. I sedimenti sono spinti dalle correnti permanenti

verso Nord, incontrando così il molo viareggino: il risultato è il notevole avanzamento della spiaggia di Levante, in

lunghezza ma poco in altezza, mentre moltissima altra sabbia riesce ad entrare in porto ruotando di 180 gradi alla

punta dello stesso molo di Levante. Per questo il progetto del sabbiodotto prevede un moletto trasversale affiorante,

alla metà circa del molo esistente, per intercettare i sedimenti, e per reinviarli con una lunga tubazione, anche

subacquea, verso la spiaggia di Ponente per il ripascimento.".
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Ecco la nuova Strada "dei Re Magi"

HAIFA - Logistica e versatilità, sono strettamente interdipendenti se la prima

deve funzionare al meglio. Così la guerra in atto in Medio Oriente, con il

blocco virtuale delle navi portacontainer e delle gasiere attraverso lo stretto

Bab el-Mandeb del Mar Rosso, sta sviluppando rotte alternative: una delle

quali è l'ormai noto periplo dell'Africa. Però per Israele e in genere per il

Mediterraneo Orientale è una sciagura: come costi e come tempi. Così

l'israeliana Trucknet Enterprise s'è inventata una rotta terrestre, già operativa

con colonne di Tir che dai porti dell'Oceano Indiano del Barhain e del Qatar

passa nel deserto centrale dell'Arabia Saudita per sboccare attraverso la

Giordania in Mediterraneo e servire sia i porti israeliani che egiziani, dai quali

le merci poi possono proseguire verso Gracia, Italia, Francia e Spagna via

mare. Non si tratta di una soluzione ad alta potenzialità come le rotte

marittime, perché per portare 5 mila Teu occorrono altrettanti Tiro (almeno la

metà se c'è il rimorchio): però i componenti più urgenti e preziosi, come

microchip, metri rari, elettronica di base ed altro, possono arrivare prima e in

buone quantità. Se quella che è stata battezzata scherzosamente "La rotta dei

Re Magi" dovesse essere ulteriormente potenziata - c'è chi teme attacchi anche nel deserto, e infatti le carovane dei

Tir hanno scorta armata - qualche effetto potrebbe esserci anche per l'Italia. Intanto c'è chi sottolinea che una delle

caratteristiche del conflitto in atto in Medio Oriente sono le contraddizioni e gli interrogativi senza risposta. A quelli

relativi alla "sorpresa" dell'attacco di Hamas del 7 di ottobre, si somma ora quello relativo alla imprevedibilità

dell'offensiva dei ribelli Houthi nello Yemen. Attacchi altamente prevedibili se si considera che nel 2015 i ribelli Houthi

occuparono l'isola di Permin, nel bel mezzo dello stretto di Bab el-Mandeb (largo solo 18 miglia), e prima di esserne

scacciati dall'Arabia Saudita, sequestrarono una nave petroliera dichiarando la loro sovranità yemenita sullo stretto di

Bab el Mandeb. Oggi l'isola è diventata una base militare e aerea avanzata per le forze anti-Houthi. Secondo il

monitoraggio che il "Centro Giuseppe Bono" sta svolgendo, i rischi derivanti dal blocco della quarta via marittima più

trafficata al mondo si sono focalizzati sul flusso specie dei dei container attraverso il Mar Rosso e quindi il Canale di

Suez; quasi una prova generale che potrebbe far pronosticare attacchi anche alle pipelines e alle infrastrutture

sottomarine. Una più attenta valutazione di quanto sta accadendo nel Mar Rosso - riferisce il monitoraggio -

evidenzia sul fronte energia due elementi determinanti: se si eccettua il caso di una petroliera norvegese, il traffico di

petrolio nel Mar Rosso sembra godere di una sorta di lasciapassare da parte degli Houthi. E molti analisti

mediorientali pensano che ciò possa riflettere l'intenzione dell'Iran di evitare un'escalation del conflitto inevitabile se

fosse colpito il traffico petrolifero (un quarto del traffico mondiale transita attraverso Bab el Mandeb).
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Non solo. Per il petrolio iraniano di alta qualità, il beneficio di un comunque inevitabile aumento delle quotazioni (non

fosse altro per i premi assicurativi rischio guerra) sta rappresentando un vantaggio concreto specie per quanto

riguarda l'export verso la Cina. Non è un caso quindi, se il numero medio delle navi petroliere in transito nella zona a

rischio missili e droni, è praticamente immutato rispetto alle medie del 2023, ma anche che le uniche navi cisterna

dirottate sulla rotta della circumnavigazione dell'Africa siano tutte operate direttamente o indirettamente da interessi

americani o israeliani. Sempre secondo i risultati dell'analisi del Centro Giuseppe Bono mentre il milione di barili di

greggio in transito nell'area a rischio non dovrebbe subire eccessivo impatto dalle azioni dei ribelli Houthi, ben diverso

sembra essere il crash sul traffico di gas, in particolare quello del Qatar ma anche sull'oleodotto transarabico sino al

porto di Yanbu sul Mar Rosso. Traffico considerato da numerose "intelligence" ad alto rischio. E non è un caso che

anche il gasdotto fra Egitto e Israele, abbia cessato di operare e quindi di garantire forniture all'Egitto già a poche ore

dall'avvio dell'operazione Gaza. Idem per l'oleodotto fra Eilat sul Mar Rosso e Ashdod, sulla costa mediterranea di

Israele. Oleodotto che (per ironia della storia) fu costruito da una joint venture israelo-iraniana prima dell'avvento al

potere dell'Ayatollah Khomeini.
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Guerra e pace sul mare

Alessandro Santi ROMA - "Alcuni media di due Paesi, Stati Uniti e Gran

Bretagna, impegnati direttamente sul fronte bellico nello stretto di Bab el-

Mandeb e nel Mar Rosso, ormai ne parlano apertamente: il destino del mondo,

sia dal punto di vista geo-strategico e militare, sia dal punto di vista

economico, commerciale, fonti energetiche incluse, si gioca tutto sul mare. E

ciò sino all'estrema conseguenza di ipotizzare una Nuova era del potere

marittimo". Per Alessandro Santi, presidente della Federazione nazionale degli

agenti marittimi, che dall'ottobre del 2021 sostiene questa tesi, preoccupa

l'incapacità diffusa di governare questo prepotente ritorno al centro, del mare:

in un mondo globalizzato, lo strumento più efficace per fare pressione con

minor impiego di risorse e dispendio di vite umane è il controllo del mare o,

meglio, dei suoi punti strategici. "Da soggetto passivo e cartina al tornasole

delle tensioni - afferma Santi - il mare con un commercio marittimo aumentato

anche nel passato anno del 3% a 12,4 miliardi di tonnellate, con più dell'80%

delle merci scambiate nel mondo che viaggiano su navi, è quanto di più fragile

possa esistere. Se poi le considerazioni si estendono alla rete di gasdotti,

oleodotti, elettrodotti e cavi per la trasmissione di dati, la "sorpresa" con cui l'Occidente, ma in genere tutti i Paesi ne

scoprono l'importanza strategica è sconcertante". Oggi competere in un'era del potere marittimo richiederà, anche ai

paesi non riconosciuti come potenze globali ma con la fortuna di trovarsi bagnati dal mare (e non quasi per caso

come è sembrato per troppo tempo a questo paese), di implementare sistemi di controllo e stabilizzazione non solo

militare, ma anche e soprattutto un cambiamento di mentalità: "la diplomazia dovrà concentrarsi sui porti, sulle

alleanze tra Stati sul mare e sulle rotte commerciali". "E l'appoggio che l'Olanda, Paese marittimo e logistico per

eccellenza, ma anche successivamente Germania e Danimarca - prosegue il presidente di Federagenti - hanno dato

alla missione anglo-americana contro gli Houthi, avrebbe dovuto fornire, anche all'Italia, un segnale da cogliere subito:

ormai la disconnessione fra geo-politica e interscambio mondiale via mare è anacronistica. Così come è

anacronistico guardare a ciò che sta accadendo nel mondo come se si trattasse di una tempesta perfetta e inattesa.

Sul mare si sta costruendo un nuovo ordine mondiale ed è paradossale, oltre che suicida, che Paesi come l'Italia o

anche la Spagna (all'insegna di un europeismo di comodo) attendano lumi da Bruxelles e da una Unione europea, una

volta di più lenta e poco efficace, accettando implicitamente di affidare ad altri il loro destino". Secondo il presidente

di Federagenti, l'impatto dei conflitti in atto e degli attacchi ai punti strategici dell'interscambio via mare si

ripercuoteranno inevitabilmente su tutte le economie europee e in particolare su quella dell'Italia, incapace ad oggi di

svolgere un ruolo da protagonista che, invece, con il cosiddetto Piano Mattei si propone di ricoprire. Ma l'assenza
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dalla cabina di comando delle strategie mondiali rischia di essere pagata a caro prezzo da chi già oggi si avvia, con

il perdurare della situazione, a subire uno choc di approvvigionamento, anche energetico, e di aumento dei costi quali

diretta conseguenza dell'adattamento della catena logistica con la circumnavigazione dell'Africa e il potenziale black-

out mediterraneo.
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MSC, Seascape sui Caraibi

GALVESTON - MSC Crociere ha annunciato un'altra pietra miliare nella sua

continua espansione negli Stati Uniti con l'apertura di un nuovissimo porto di

partenza per la linea. Galveston, Texas, sulla costa meridionale degli Stati

Uniti, diventerà la sede di MSC Seascape a partire da novembre 2025,

diventando il quarto home port statunitense di MSC Crociere. La linea oggi ha

aperto le vendite per partenze tutto l'anno dal porto, offrendo itinerari di sette

notti con imbarco domenicale. Gli ospiti potranno vivere un itinerario unico

navigando verso splendide destinazioni dei Caraibi, tra cui Costa Maya e

Cozumel (Messico) e Isla de Roatan (Honduras) con la prima partenza fissata

per il 9 novembre 2025. Segnando una pietra miliare significativa nella sua

continua espansione negli Stati Uniti, il ceo di MSC Crociere Gianni Onorato

ha commentato: "Questo annuncio è l'ultimo passo nella nostra strategia per

continuare a far crescere la nostra presenza negli Stati Uniti. All'inizio di

quest'anno abbiamo iniziato le operazioni dal nostro terzo porto di origine negli

Stati Uniti, New York City, dove ora navighiamo tutto l'anno, e siamo orgogliosi

di aggiungere Galveston a quella formazione in crescita insieme a PortMiami e

Port Canaveral. Siamo impegnati a portare le nostre navi più nuove, più grandi e innovative negli Stati Uniti e siamo

lieti che MSC Seascape sarà più facilmente accessibile agli ospiti nelle parti centrali e occidentali degli Stati Uniti

attraverso Galveston, così come ai nostri ospiti a livello internazionale attraverso il pozzo - hub aeroportuale

internazionale collegato di Houston." L'innovativa MSC Seascape migliora l'esperienza familiare a bordo con

sorprendenti 7.500 piedi quadrati di strutture dedicate ai bambini e opzioni di divertimento all'avanguardia. Gli ospiti

possono dedicarsi al giro sul braccio robotico all'avanguardia ROBOTRON, due stanze LEGO® per i bambini dai 3 ai

6 anni e dai 7 agli 11 anni, tre diversi spazi concettuali per adolescenti, un simulatore di volo VR a 360°, motociclette

VR e il coinvolgente MSC Formula Racer, perfetta per gli appassionati di corse pronti a dare una scarica di

adrenalina. MSC Crociere offre una vasta gamma di escursioni a terra per immergere gli ospiti in queste vivaci

destinazioni costiere, culturalmente rinomate e vivaci, dai tour delle antiche rovine Maya allo snorkeling sui relitti, alle

gite in barca con fondo di vetro e ai tour dei musei.
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Due nuovi soci entrano a far parte dello studio legale e tributario Gpd

Niccolò Medica ed Emiliano Papitto sono stati promossi nuovi soci dello

studio attivo in tutti i settori del diritto delle imprese per l'elevato livello di

competenza da loro raggiunto negli anni di REDAZIONE SHIPPING ITALY 19

Gennaio 2024 Gpd, studio legale e tributario attivo in tutti i settori del diritto

delle imprese, con un focus su internazionalizzazione, M&A, Litigation, Real

Estate e Tax inaugura il 2024 con la nomina di due nuovi soci, Niccolò Medica

ed Emiliano Papitto. Gpd - informa con una nota lo studio - conta un team di

professionisti nelle sue tre sedi a Roma, Milano e Genova, con il quale

propone competenze specialistiche ed integrate (avvocati e commercialisti) ed

una visione orizzontale dei temi giuridici e fiscali al suo network di clientela

corporate ed istituzionale. E' fortemente radicato a livello internazionale, grazie

alle numerose alleanze e partnership consolidate nel corso degli anni con studi

legali esteri che gli consentono di espandere la rete globale di servizi, fornendo

ai clienti un accesso privilegiato a risorse legali di alto profilo in diverse

giurisdizioni. Lo studio ha premiato con il riconoscimento di socio Niccolò

Medica e a Emil iano Papit to,  r ispett ivamente avvocato e dottore

commercialista, per l'elevato livello di competenza che entrambi hanno raggiunto nel corso degli anni, maturando un

significativo track record nella gestione di questioni legali e fiscali complesse, oltre alla loro comprovata capacità di

sviluppo di nuove opportunità di business. "Sono lieto di annunciare la nomina dei nuovi soci, Niccolò Medica ed

Emiliano Papitto. Si tratta di due professionisti che in questi anni hanno dimostrato un impegno straordinario e una

profonda competenza in ambito legale e fiscale, contribuendo significativamente alla crescita e al successo del nostro

studio. La loro promozione riflette la continua ricerca di eccellenza e la volontà di riconoscere e valorizzare il talento e

le capacità di sviluppo della clientela all'interno del nostro team. Niccolò ed Emiliano non solo incarnano i valori

fondamentali di GPD, ma sono anche diventati nel corso degli anni un punto di riferimento per i clienti" ha dichiarato

Paolo Momigliano, presidente Gpd. Il managing partner Gpd Paolo Castellano ha aggiunto: "Le recenti nomine

segnano un traguardo importante nel percorso di crescita di GPD che negli ultimi anni ha registrato un progressivo e

significativo incremento in termini di fatturato e di collaboratori. Nel 2024, punteremo ancora di più sull'eccellenza del

nostro team per offrire alla clientela corporate e privata, una consulenza legale e fiscale multidisciplinare a livello

nazionale ed internazionale, grazie anche alle nostre numerose partnership consolidate nel tempo". Niccolò Medica è

un avvocato esperto di diritto delle imprese - comprese le tematiche connesse al diritto del lavoro - nonché di diritto

commerciale, M&A, procedure concorsuali e ristrutturazioni aziendali. Assiste regolarmente società, SGR e fondi di

investimento in operazioni di Real Estate. Ha maturato una vasta esperienza in materia
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di diritto dei trasporti ed è membro dell'Associazione Italiana di Diritto Marittimo. Ricopre la carica di Presidente e

Membro di Organismi di Vigilanza ai sensi del D.lgs. 231/2001, nonché di Comitati Etici, di società operanti in Italia e

all'estero. Emiliano Papitto è un dottore commercialista, presta consulenza ed assistenza in materia di formazione di

bilanci di società e di gruppo, analisi e revisione dei conti, consulenza fiscale e tributaria, assistenza nei rapporti con

l'Amministrazione Finanziaria per quanto riguarda sia l'imposizione diretta che indiretta, nazionale ed internazionale, la

pianificazione fiscale nazionale ed internazionale per le imprese e le operazioni straordinarie. Nel corso degli anni, ha

maturato una forte esperienza anche nelle ristrutturazioni aziendali, nell'assistenza preconcorsuale alle imprese in crisi

e in ambito di finanza aziendale, curando i rapporti con gli Istituti di credito ed occupandosi di finanza agevolata.
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Msc battezza il nuovo quartier generale di Miami

L'investimento di circa 100 milioni di dollari del gruppo Msc a Miami porterà

circa 250 membri dei team di Msc Cargo, Msc Crociere ed Explora Journeys

sotto lo stesso tetto in una nuova struttura all'avanguardia a Sawyer's Walk

Miami - Il gruppo Msc ha annunciato il suo trasferimento in un nuovo quartier

generale nel centro di Miami. La divisione cargo ha la sede nella contea di

Miami-Dade da oltre 25 anni e ora anche la divisione crociere si insedierà nella

nuova struttura come parte dell'impegno del gruppo a Miami. Questa città è

notoriamente conosciuta come la "capitale mondiale delle crociere" e qui

hanno sede anche i principali gruppi americani che dominano il settore.

L'investimento di circa 100 milioni di dollari del gruppo Msc a Miami porterà

circa 250 membri dei team di Msc Cargo, Msc Crociere ed Explora Journeys

sotto lo stesso tetto in una nuova struttura all'avanguardia a Sawyer's Walk.

Questi nuovi uffici sosterranno la continua crescita di Msc Crociere e del

nuovo brand di lusso Explora Journeys sul mercato nordamericano,

consentendo loro di espandersi insieme a Msc Cargo, ha dichiarato la

compagnia. Secondo l'analisi dell'impatto economico condotta dalla contea di

Miami-Dade, quest'ultimo investimento del Gruppo Msc genererà 668 posti di lavoro diretti e indiretti nei prossimi tre

anni. Fornirà inoltre 65,2 milioni di dollari all'anno in termini di impatto economico diretto ricorrente (prodotto regionale

lordo), offrendo una importante crescita alla comunità locale. La Divisione Crociere inoltre sta investendo

pesantemente su Miami visto che sta costruendo in collaborazione con Fincantieri Infrastructure un nuovo terminal

crociere di ultima generazione a PortMiami. Quest'ultimo, una volta completato, diventerà il più grande del Nord

America. Il nuovo terminal sarà caratterizzato da un edificio di quattro piani in grado di movimentare 36.000

passeggeri al giorno e avrà ormeggi sufficienti per servire tre navi di ultima generazione contemporaneamente. Il suo

concept infatti è stato tarato sulle navi di classe "World" ed infatti la prossima consegna Msc World America sarà

destinata al mercato americano. Con le operazioni di crociera e cargo, The Beacon Council ha identificato il gruppo

Msc come la soluzione perfetta per la Contea di Miami-Dade e ha fornito assistenza insieme a Cushman & Wakefield

nella ricerca della Compagnia per una nuova sede della Divisione Crociere del Nord America, nonché nuovi spazi per

uffici per le operazioni Cargo nel sud della Florida. Il forte bacino di manodopera di questa contea e l'attraente

contesto imprenditoriale hanno giocato un ruolo significativo nella decisione del gruppo Msc di investire a Downtown

Miami. «Siamo entusiasti di investire nel futuro di Msc e della contea di Miami-Dade facendo questa importante

mossa», ha affermato Fabio Santucci, presidente e amministratore delegato di Msc Usa «Miami è stata una parte

fondamentale della nostra storia di crescita negli Stati Uniti e siamo orgogliosi della nostra forte storia di guida

dell'economia locale. Il Beacon Council è stato un fattore determinante nell'aiutarci
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a prendere la nostra decisione. Hanno svolto un ruolo determinante nel farci sentire i benvenuti nel prendere questo

impegno di espansione nel sud della Florida». «Questo è un momento entusiasmante di crescita per la Divisione

Crociere e siamo felici di chiamare Miami la nostra nuova casa mentre continuiamo ad espandere la nostra presenza

nei Caraibi e nel Nord America», ha dichiarato Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo di Msc Crociere. «Non

vediamo l'ora di portare più posti di lavoro nell'economia locale e lavoreremo con la contea di Miami-Dade per

garantire di essere leader nell'avere un impatto importante nella comunità». Miami sarà quindi il punto di riferimento

operativo per tutte le navi passeggeri che opereranno in Nord America dai porti di Miami, Galveston, New York e Port

Canveral, senza dimenticare quelle che imbarcheranno nei porti caraibici come Fort de France a Guadalupe. Sono già

programmate nella regione nei prossimi anni Divina, Magnifica, Meraviglia, Seascape, Seashore, Seaside, Virtuosa

ed World America. A queste andranno aggiunte anche le toccate delle navi di Explora Journeys Explora I e Explora II.

Il mercato americano è il numero uno al mondo e questi investimenti dimostrano la volontà di Msc di essere sempre

più protagonista in quest'area. L'ultimo step sarà probabilmente debuttare in Alaska dove le navi della compagnia di

Aponte non sono mai ancora approdate. Si tratta dell'ultima destinazione insieme all'Australia da conquistare per un

marchio che vuole essere globale.
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